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1. Premessa storica 
 
La O.P.S. S.p.A. - Organizzazione Progetti e Servizi - è stata costituita dalla Provincia di Chieti strumentale 
alla  gestione dei servizi pubblici locali, in data 20 maggio 1999 nella forma giuridica di società mista per 
azioni di cui all'art. 22 della legge n. 142/90 e successive modificazioni. Il capitale sociale era inizialmente 
costituito per il 60% dalla Provincia di Chieti, e per la restante parte da imprese private  selezionate in 
seguito ad indizione di gara pubblica da parte dell’Ente. La società nasce dalla necessità di creare una 
struttura operativa in grado di rispondere in tempi certi e brevi alle esigenze di informazioni, elaborazioni e 
proiezioni delle amministrazioni locali e, più in generale, degli enti, strumentale tecnicamente alla loro 
operatività organizzativa , di programmazione e di  gestione e controllo.  
 La Provincia di Chieti decise di ricorrere alla forma di gestione di servizi pubblici, a mezzo di società mista a 
capitale pubblico maggioritario da essa partecipata, con conseguente costituzione della O.P.S. S.p.A. per 
ottenere: 

 una chiara definizione degli obiettivi da perseguire in relazione ai servizi pubblici da erogare; 
 una struttura operativa dinamica ed adattabile al divenire delle esigenze; 
 integrazione territoriale ed operativa tra varie attività (pubblici servizi) con conseguente 

contenimento dei costi; 
 certezza dei rapporti contrattuali; 
 tariffazione efficiente dei servizi offerti; 
 sviluppo di professionalità locali; 
 massima ricaduta locale degli investimenti 
 

L'attività della società si è concentrata su due principali aree d'interesse: 
 la prima, rappresentata dalla realizzazione del sistema informativo provinciale e territoriale, 

scomposto nei progetti denominati rispettivamente Progetto SIPI, Sistema Informativo 
Provinciale Integrato  e Catasto/PRGC; 

 la seconda rappresentata dal servizio di controllo per l'accertamento dell'effettivo stato di 
manutenzione e di esercizio degli impianti temici, articolata nel progetto VIT Verifica 
Impianti Termici. 

 
Dal dicembre 2008 la Società è diventata a capitale completamente pubblico a seguito del rilevamento delle 
quote dei soci privati da parte del Comune di Chieti e dell’Amministrazione provinciale ed ha assunto la 
natura di struttura per la produzione di beni e servizi strumentali per gli stessi Enti con affidamento in-
house providing in virtù del controllo analogo . 
Attualmente la struttura tecnica della Società dedicata all’ITC si caratterizza sostanzialmente in una system 
integration (integrazione di sistemi) che dallo studio di fattibilità, progettazione, implementazione, 
informazione/formazione, monitoraggio e manutenzione possa assicurare nell’ambito della PA la 
coesistenza di tecnologie e soluzioni diverse per le necessità di gestione e controllo dei processi di governo 
Istituzionale. 
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2. Il Progetto  SIPI - (Sistema Informativo Provinciale Integrato) 
 
L’obiettivo del progetto è quello di implementare un Sistema integrato informatico/telematico della 
Provincia di Chieti in grado di ricomprendere e gestire, all’interno di un'unica architettura di soluzione, le 
tematiche riguardanti la modernizzazione e la razionalizzazione dei processi operativi della pubblica 
amministrazione provinciale e gli aspetti connessi alla diffusione e trasparenza delle informazioni.  
Sono considerate forniture strumentali all’attività dell’Amministrazione Provinciale tutti quei beni e servizi 
di eccellenza erogati dalla Società con l’obbiettivo di facilitare il buon governo ottimizzando i costi e 
l’utilizzo delle risorse umane. 
I servizi erogati nell’ambito dal progetto dalla O.P.S. all’Ente confluiscono in più ampio concetto di gestione 
di “Sistema Informativo Provinciale Integrato”; esso fin dall’inizio è stato rivolto verso la valorizzazione 
dell’ingente patrimonio informativo costituito dai dati detenuti e gestiti dall’Ente che tramite il continuo 
processo di informatizzazione a cura della O.P.S. diventano digitali, aggiornati, completi e strutturati 
secondo standard tecnici di gestione e di comunicazione istituzionale finendo per configurarsi come un 
rilevantissimo prodotto a valore aggiunto per l’Ente stesso. 
Infatti le azioni messe in cantiere dalla Provincia tramite la O.P.S. fin dal 1999 sono mirate non solo alla 
creazione di un impianto tecnologico (complesso di reti, apparati, server, pc, stampanti, periferiche,..) con cui 
rendere automatiche le elaborazioni di gestione ma soprattutto, trasformando il proprio patrimonio 
informativo, alla formazione di banche dati digitali complete, aggiornate ed “intelligenti” che con l’ausilio 
dell’ITC possano essere facilmente fruibili sia al suo interno che soprattutto dagli “attori esterni” ossia 
cittadini, imprenditoria privata ed altri enti locali periferici e centrali per tutte quelle azioni di governo che 
ormai necessitano di essere attivate. 
 
 

2.1. Aspetti organizzativi 

Il progetto si occupa di integrare le forniture in ambito IT dei prodotti HW / SW di Base / SW applicativo e 
servizi necessari ad implementare un’architettura di sistema, integrando prodotti e soluzioni per quanto 
necessario all’automazione dei processi, con distribuzione elaborativa ai PDL (posti di lavoro) fra le sedi 
dell’Ente, nonché alle attività di manutenzione con aggiornamento e supporto informatico destinato al 
miglior utilizzo delle funzionalità secondo norma e regola dell’arte . 
 
 
 

2.1.1. Prodotti HW/SW di riferimento alla base dell’integrazione  
progettuale SIPI  

Il progetto di prosecuzione convenzionale SIPI viene elaborato prendendo a riferimento le disponibilità 
finanziarie dell’Ente previste nel suo piano decennale di rientro e in tale ambito dovrà, per quanto 
possibile, assicurare lo stretto necessario come base elaborativa alle gestione e controllo delle azioni di 
governo istituzionale secondo l’arte e norma. 
Pertanto l’ipotesi progettuale non può che cantierare azioni che dalle attuali disponibilità patrimoniali (di 
seguito riportate) e culturali OPS/PROVINCIA, convivendo per quanto possibile con tutte le criticità in 
essere, continui ad assicurare lo stato di fatto e migrare con urgenza tutto il sistema verso una nuova 
architettura che possa assicurare lo stretto necessario in termini elaborativi nel rispetto dell’arte in 
gestione e controllo contabile di governo e soprattutto nell’allineamento alle normative in vigore previste 
per le istituzioni dal CAD. Quindi con   le risorse finanziarie prefissate, le esigenze elaborative a cui non si 
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può derogare, con la normativa da rispettare anche in termini di continuità (C.O.) la soluzione auspicabile 
e percorribile non può che passare con molto ottimismo attraverso un forte spirito di collaborazione in cui 
la condivisione delle responsabilità permetta di valorizzare il più possibile il posseduto con una 
reingegnerizzazione in ambiente WEB annegando le soluzioni per quanto possibile nella rete e a quanto le 
tecnologie ITC attuali possano consentire con intelligente combinazione ed integrazione come l’utilizzo di 
data center (in rete lan e/o web) anche per le soluzioni applicative native e verticalizzate . 
 
Attrezzature Informatiche in dotazione alla data a disposizione con cespiti  O.P.S. e della Provincia 
 

Server Pc client Monitor Stampanti Periferiche 
Armadi 

LAN 
Apparati 

LAN 
32 320 320 240 120 18 58 

 
Prodotti SW applicativi adottati con gara europea nel 2000 in licenze d’uso coprono le seguenti aree 
applicative principali : 

 Affari generali 
 Gestione e controllo contabile  
 Gestione e controllo personale  

 

con l’utilizzo delle seguenti suite applicative principali: 

 Area Master di condivisione e navigazione dei dati per l’integrazione all’interno del DB unico; 
 Cruscotti direzionali per estrazione, analisi e management di processo; 
 Atti formali Delibere e determine in tecnologia Web; 
 Albo pretorio on-line; 
 Protocollo; 
 Sistema di gestione Documentale e report; 
 Sistema di gestione contabilità finanziaria – analitica; 
 Sistema di gestione contabilità economico-patrimoniale; 
 Certificato al Bilancio ed al Rendiconto di Gestione; 
 Ordinativo informatico; 
 Patto di stabilità interno; 
 Strumenti di gestione massiva di dati (importazione/esportazione); 
 Consultazione  dei dati finanziari dell’Ente in tecnologia Web; 
 Sistema di gestione Dotazione Organica dell’Ente; 
 Sistema di gestione giuridica del personale e fascicolo del dipendente; 
 Sistema di gestione economica del personale, adempimenti mensili e certificazioni personali e 

dell’Ente; 
 Allegato al bilancio per la spesa del Personale; 
 Sistema di gestione dei Costi del personale e raffronto mensile con la previsione effettuata; 
 Rilevazione e gestione delle presenze del personale; 
 Sistema di pubblicazione in tecnologia Web su rete Intranet dei dati del Personale; 
 Controllo di Gestione in tecnologia Web; 
 Bilancio Consolidato; 
 Strumenti di gestione dei flussi informatici tra l’Ente ed i vari Istituti. 

 
Prodotti SW di sistema ,tools, data base, office automation, antivirus, CMS : 

 Sistemi Operativi 
o Linux Red Hat - Linux CentOS - Ubuntu 
o VMWare Server -  VMWare ESXI   
o Sme server – ClearOs server  (SW libero ) 
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 Sw di firewalling 
o Endian Community UTM – Ipcop – Ipfire  (SW libero ) 

 Sw di controllo remoto 
o Vnc - Teamviewer 

 Tools 
o HP Data Protector / backup 
o Demone di gestione  QLIK  SW  analisi dati / generazione cruscotti (report ) 

 RDBMS  
o Oracle  

 Office Automation 
o Microsoft Office – OpenOffice/LibreOffice  ( SW libero ) 

 Antivirus 
o NOD32 

 Content Management System - CMS per l’implementazione del sistema di comunicazione in rete 
Internet – portale istituzionale  

o FlexCMP 
 

Layout architettura sistema attuale Data Center principale SIPI, sistema implementato nel 2007 da 
reingegnerizzare verso l’utilizzo per quanto possibile di data center di proprietà applicativa che oltre ad 
assicurare le manutenzioni e le funzionalità necessarie secondo normativa in essere possano permettere il 
raggiungimento di economie . 
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2.1.2. Sedi dell’Amministrazione oggetto delle forniture di servizi 

Le forniture previste riguardano le attività che vengono erogate per assicurare e distribuite con operatività 
integrata le gestioni già convenzionate ed in essere nelle sedi indicate dalla Provincia di Chieti. 
 
 
 

2.1.3. Project Management  

Per gestire al meglio il Contratto SIPI  è prevista la figura professionale del Direttore Tecnico. 
Tale figura gestisce il management del rapporto tra la OPS e la Provincia e si occupa della realizzazione 
progettuale, di monitorare i lavori in corso d’opera e verificare i livelli di servizio, nonché per l’Ente di avere 
la disponibilità di una risorsa di riferimento  per lo sviluppo di soluzioni e gestione di tutte le problematiche 
ITC . 
Il direttore tecnico nei lavori continuativi del progetto si avvarrà di un organigramma professionale tecnico 
da avere in organico OPS costruito sulla base dell’esistente opportunamente riorganizzato per quantità e 
qualità operativa e all’occorrenza affiancato da specifiche professionalità esterne per lavori di tipologia una 
tantum.   
 
Nelle attività di project management il Direttore tecnico potrà, qualora ritenesse necessario,  farsi affiancare 
da un System Integrator, figura di cultura in gestione e controllo di governo amministrativo (gestione 
amministrativa Enti Locali) con conoscenza dell’arte contabile, della norma e degli indirizzi di e-government 
che svolgerà una attività di management “on the job“ nel collegamento delle problematiche informatiche a 
quelle applicative in modo da spingere l’Ente verso una struttura più funzionale in cui l’integrazione e le 
sinergie mettano in gioco sistemi, servizi e culture diverse aprendole con lo strumento web alla 
comunicazione istituzionale in modo che il cittadino possa partecipare alla reingegnerizzazione dei servizi 
locali visti come ricchezza comune da produrre e non solo da usufruire. 
 
Quindi oltre all' attivazione all’interno della convenzione di una normale attività di e-governance tra la 
Società e l’Ente trattasi all'occorrenza elevarla all’interno dell’Ente con una specifica figura al fine di rendere 
operativo e realizzabile quanto predicato negli indirizzi del Ministro della Funzione Pubblica per 
l’ottimizzazione delle funzionalità dell’Ente con l’economia del progetto stesso. 
Quindi attraverso un modello di gestione coordinato e lo strumento dell’automazione coinvolgere i vari 
attori (OPS - Ente) al rispetto delle leggi, regolamenti, modalità operative corali nella cultura applicativa 
unico modalità per raggiungere gli obbiettivi per cui l’Ente si organizza, si gestisce e si pone per le sue 
competenze Istituzionali, dove le priorità sono innanzitutto le esigenze del Cittadino. 
Quindi trattasi operativamente di attività di collegamento/ integrazione tra il progetto di organizzazione e 
servizio dell’Ente con il progetto di automazione e forniture SIPI ad esso collegate, da espletarsi con 
continuità per spingere i processi, i progetti e i codici comportamentali oltre le situazioni ostative di tipologia 
applicativa all'interno dell'Ente. 
 

2.1.4. Relazione Trimestrale 

La OPS fornisce al competente Dirigente dell’Amministrazione Provinciale la “rendicontazione” delle 
attività effettuate per il tramite della “Relazione trimestrale”.  
Attraverso tale documento è possibile valutare la corrispondenza delle attività erogate nel trimestre con 
quanto pianificato nel disciplinare tecnico dei servizi. Inoltre le Relazioni trimestrali costituiscono gli 
indicatori dell’andamento e/o delle problematiche connesse al buon funzionamento della macchina 
amministrativa, onde mettere in condizioni l’Ente di attivare le eventuali necessarie azioni correttive di 
gestione. 
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La Società per ottimizzare l’erogazione dei servizi  e avere contezza delle attività effettuate dal personale 
tecnico presso gli uffici dell’Ente provvede a redigere giornalmente appositi “rapporti di servizio” 
controfirmati dal personale dell’Ente sul gradimento e/o risoluzione funzionale delle problematiche oggetto 
di intervento. 
 
 
 

2.1.5. Glossario tecnico dei servizi 

 Accesso Remoto: connettersi ad un computer collegato in rete (locale o geografica) per lavorare su 
documenti o eseguire applicazioni registrate sul suo disco fisso. 

 Armadio: Gabbia in lamiera d’acciaio funzionale al contenimento attrezzato dei pannelli di raccolta 
centralizzata del cablaggio e delle parti attive di rete.  

 Assistenza Software: è il servizio avente per oggetto il software applicativo impiegato nell’ambito del 
presente disciplinare, finalizzato a garantire il funzionamento ed a supportare l’utenza. 

 Attività: sono le prestazioni effettuate dalla OPS a favore della Provincia costituenti oggetto dei servizi 
relativi al SIPI. 

 Backup: funzionalità di registrazione pianificata di dati informativi su supporti magnetici rimovibili,  
tesa alla messa in sicurezza degli stessi  mediante sistematica archiviazione/datazione  dei supporti di 
ripristino. 

 Badge: Tessera di riconoscimento contenente una striscia magnetica codificata per l'identificazione di un 
utente da parte di un terminale. 

 Carrier/Provider: Soggetto che eroga servizi di connettività generale in ambito fonia e/o dati. 
 CED: centro elaborazione dati. 
 Clustering: Un cluster è un gruppo di server o di altre risorse che agisce e si configura come un unico 

sistema e garantisce quindi migliori prestazioni e maggiore sicurezza. 
 CMS : Content Managment Sistem – SW di gestione contenuti per la progettazione e realizzazione 

portali web accessibili e conformi alla norma. 
 Content Filtering: Funzionalità di filtraggio del traffico internet in uscita dalle varie sedi, operante sulla 

base di profili di autorizzazione  definiti dall’Ente  e che va a garantire l’accesso alle sole categorie di 
siti individuate come istituzionali.  

 CO:  continuità operativa art. 50 bis del CAD 
 Disco rigido: Dispositivo per la memorizzazione su supporto magnetico delle informazioni. 
 Fault Tolerant: particolare configurazione di un sistema informatico che ne garantisce la funzionalità 

dei servizi da esso erogati anche in caso di guasto fisico. 
 Features:  Caratteristiche funzionali fondamentali di un sistema informatico. 
 Firewall: (letteralmente Muro di fuoco) software o hardware che filtra i pacchetti di dati (sia in entrata 

che in uscita) da un PC o da una rete, accettando solo le trasmissioni autorizzate. 
 Ghz: Unità di misura della potenza di calcolo di un personal computer indicante la velocità (frequenza) 

del suo processore. 
 Hardware (HW): Componenti fisiche di un’apparecchiatura informatica (Pc, Monitor, Stampanti, 

Periferiche, Switch, Router, etc), ovvero tutte quelle parti magnetiche, ottiche, meccaniche ed 
elettroniche che gli consentono di funzionare. 

 Help Desk: Risorsa che fornisce informazioni e assistenza ad utenti che hanno problemi nella gestione di 
computer o software. 

 Hosting: Servizio che consiste nel rendere accessibile dalla rete internet un portale con tutti i suoi servizi 
(spazio web,  posta elettronica, etc.) 

 HUB: È un dispositivo hardware che permette di collegare i vari computer di una rete aziendale. Viene 
anche definito “concentratore” perché tutti i cavi collegati alle schede di rete di tutti i computer 
convergono nell’hub.  
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 IDS: Intrusion Detection System – Programma specializzato nel  rilevamento con relativa segnalazione 
di tentativi di accesso non autorizzato alla rete interna di un Sistema Informativo Aziendale da parte di 
Stazioni del mondo esterno. 

 Internet: Principale Rete di Telecomunicazione mondiale funzionale alla veicolazione di qualunque tipo 
di informazione e/o servizio. 

 ITC: Information Technology and Communications – Tecnologia Informatica e Telecomunicazioni. 
 LAN: Local Area Network. rete di computer circoscritta ad un area limitata (es: ufficio, edificio). 
 Layout: Schema di rappresentazione grafica di un processo informatico 
 Licenze Software: è il “contratto di Licenza d’uso” che consente l’utilizzo da parte della Provincia del 

software applicativo o del software di base utilizzati per la realizzazione del S.I.P.I.. 
 Livelli di Servizio: si rimanda espressamente al § 10.1. 
 MAN: Rete che collega reti locali LAN di computer residenti in sedi distanti. 
 Monitor: Dispositivo di visualizzazione grafica da collegare ad un Pc, basato su tecnologia 

convenzionale (tubo catodico o crt) o a schermo piatto (cristalli liquidi o lcd). 
 Multimedia: Apparecchiature per la riproduzione visiva e/o sonora di documenti elaborati da pc 

(Monitor a schermo piatto di grandi dimensioni, Sistemi di riproduzione audio per conferenza- lavagne 
elettroniche luminose – proiettori elettronici. 

 Opac: Il termine OPAC è l’acronimo di On-line Public Access Catalogue. 
 Un OPAC è cioè idealmente definibile come il catalogo elettronico, accessibile anche via rete dall’utenza 

di un Sistema Bibliotecario tramite un login remoto, che raccoglie ed sistematizza le informazioni 
catalografiche possedute da una o più biblioteche, in primis ovviamente quelle di tipo fisico quali 
collocazione e disponibilità. 

 Patches/Service Pack: Aggiornamenti / correzioni funzionali  di sistemi Sw, rilasciati dalle stesse case 
produttrici.  

 Periferica: Trattasi di categoria definita convenzionalmente per raggruppare apparecchiature di 
automazione di ufficio di vario tipo, aventi oggi tutte possibilità di interconnessione con i Pc (Fax – 
scanner – unita multifunzione per l’utilizzo condiviso in rete locale di funzionalità di stampa, copia, fax 
, scansione – fotocopiatrici - terminali di rilevazione presenze). 

 Personal Computer: Elaboratore elettronico ad architettura aperta non proprietaria, in grado ossia di 
poter funzionare con diversi tipi di programmi operativi di base e  di poter essere facilmente espanso 
nelle sue funzionalità con l’inserimento di schede e dischi rigidi. 

 Piano di Indirizzamento IP/ Tabelle di instradamento IP: complesso di regole informatiche che 
consentono il dialogo a computer appartenenti a sottoreti (in questo caso sedi) diverse 

 PDL : Posti lavoro normalmente composto da un personal computer, periferiche ed accessori con 
funzionalità autonome per elaborazioni personali e di rete per attività condivise.  

 Processore: Unità elettronica interna del personal computer che effettua fisicamente le  
 elaborazioni dei programmi. 
 Qos: Quality On Service – metodologia avanzata di configurazione di apparecchiature di rete (switch, 

router, ec.) affinché dati classificati ad alta priorità  raggiungano la loro destinazione più velocemente e 
con maggior affidabilità. 

 RDBMS : (Relational Database Management System) è il software che consente di creare e gestire un 
database relazionale. 

 Remotizzazione: modalità di erogazione / gestione a distanza di servizi informatici  che consente una 
significativa diminuzione e razionalizzazione dei costi di esercizio derivante in massima parte dalle 
possibilità di organizzazione in logica centralizzata, con rilevanti economie di scala produttiva e di 
maggior capacità di sopportazione delle fasi ad alta criticità. 

 Reporting: Attività organica di produzione e/o sistematizzazione della documentazione descrittiva di 
processi informatici. 

 Router: Apparecchio che gestisce la trasmissione dei pacchetti di dati attraverso la rete, selezionando 
automaticamente il percorso più vantaggioso per raggiungere la destinazione finale.  

 Schedulazione: Pianificazione / Programmazione di un processo informatico nel tempo. 
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 Server: Computer ad alte caratteristiche prestazionali e di affidabilità utilizzato per la erogazione di 
servizi informativi condivisi.   

 Software Applicativo: sono i programmi software e i pacchetti applicativi utilizzati dalla Provincia, 
messi a disposizione o realizzati dalla OPS. 

 Software di Base: Insieme dei programmi fondamentali (sistema operativo e programmi di utilità) che 
consentono all'utente di utilizzare l'hardware di un personal computer. 

 Software di Office Automation: sono i programmi di automazione di ufficio di base (videoscrittura, 
foglio di calcolo, presentazione diapositive etc.). 

 SPC – Sistema Pubblico di connettività; è la rete che collega tra loro tutte le amministrazioni pubbliche 
italiane, consentendo loro di condividere e scambiare dati e risorse informative. 

 Stampante:  Apparecchiatura per la restituzione in b/n o colore su supporto cartaceo di documenti di 
varia natura elaborati su PC (relazioni, fogli di calcolo, immagini, disegni,  etc.),  funzionante in varie 
tecnologie (laser – getto d’inchiostro). 

 Sviluppo di Progetti: è l’attività con la quale la OPS, in collaborazione con la Provincia, elabora studi 
aventi per oggetto la ricerca di soluzioni di tipo applicativo e/o tecnologico per la Provincia. 

 Switch: Indica un dispositivo che permette il dialogo ottimizzato tra Pc, Server e Periferiche sulla base 
della definizione di percorsi dedicati e separati per i dati scambiati nell’ambito di ciascun colloquio, in 
maniera che l’interscambio avvenga sempre alla massima velocità teorica della rete locale. 

 System Integration: Per Integrazione di Sistemi si intende l’attività avanzata mediante la quale 
sottosistemi singoli dotati di hardware e software propri, vengono portati a raggiungere un alto livello 
di interoperabilità reciproco nell’ottica della realizzazione di un unico sistema finale che presenti nuove 
e volute caratteristiche e funzionalità. 

 Tableau de bord : termine francese per individuare uno strumento SW utilizzato nei processi di 
controllo aziendale – controllo di gestione. 

 Testing: Fase specialistica di verifica dei livelli di servizio di una determinata attività informatica. 
 Tools: Programmi specializzati par la gestione e la manutenzione di Sistemi Informatici. 
 Tuning:  Taratura ed ottimizzazione di un processo dopo il suo avviamento. 
 Upgrade: Aggiornamento. Software, driver e antivirus devono spesso essere aggiornati per funzionare 

al meglio: gli antivirus per riuscire a riconoscere anche i più recenti software dannosi, driver e software 
per beneficiare degli ultimi miglioramenti (e correzioni) dei programmatori. 

 Virtualizzazione: processo sistemistico mediante il quale sullo stesso hardware fisico  possono trovare 
spazio diverse "macchine virtuali", ciascuna con il suo sistema operativo e la sua applicazione. Queste 
macchine virtuali sono a tutti gli effetti sistemi diversi, che condividono le stesse risorse hardware, da 
cui però risultano assolutamente indipendenti; Questo significa che si possono eseguire attività di 
manutenzione ordinaria (patch sw o upgrade fisici) e/o straordinaria (guasti o sostituzioni) senza 
fermare le applicazioni a fronte di un ottimizzata ridondanza delle risorse hardware fisiche. 

 Virus, Malware, Spyware: Programmi creati con lo scopo di ingenerare “danni” e/o disfunzioni 
all’interno di un Sistema Informativo Aziendale. 
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2.2.Area Networking 

 
 

Servizio:  Implementazione Rete MAN e WAN in VPN – Rete Dati Virtuale Privata 
Intersede di Distribuzione della Base Applicativa SIPI . 

Descrizione:  
Il servizio consiste nel fornire supporto tecnico alla progettazione, installazione, configurazione e 
manutenzione della rete telematica di collegamento tra le sedi principali della Provincia di Chieti.  
 
Affinché le funzionalità del sistema informativo dell’Ente (Base applicativa gestionale SIPI) possano essere 
distribuite ed integrate in maniera organica è indispensabile garantire l’interconnessione fisica delle reti 
locali LAN delle varie sedi provinciali in modo da realizzare un'unica rete logica. 
 
La soluzione attualmente implementata è la Hyperway , servizio di rete virtuale privata che prevede di base 
il trasporto dati intranet tra le sedi e di cui si riportano di seguito le principali caratteristiche: 

 Connettività any to any intrinseca 
 Sicurezza intrinseca (non occorrono i tunnel) 
 Non visibilità da Internet 
 Non visibilità rispetto ad altri clienti VPN 
 Utilizzo nativo degli indirizzi IP privati (non occorrono configurazioni sui router) 
 

Dato che ciascuna sede provinciale risulta dotata di autonomo punto di connettività internet, la O.P.S.  
attualmente provvede alla fornitura, installazione, configurazione e manutenzione dei router di filtro (uno 
per sede) che consentono di gestire correttamente le richieste di connettività extra-lan dei pc-client 
instradandole o verso la rete intranet (hyperway) nel caso di transazioni gestionali della base applicativa 
SIPI o verso il firewall che presidia il nodo locale internet nel caso di traffico web e/o e-mail. 
Tale soluzione in futuro dovrà migrare verso un nuovo disegno di networking che, valorizzando i cespiti già 
acquisiti e che possono avere futuro utilizzo, preveda la migrazione verso tecnologie WEB in cui le 
soluzioni potranno essere distribuite tramite rete internet e quindi appoggiate in data center nativi le 
cui funzionalità oltre a dare soluzioni con continuità, vengano erogate in sicurezza nel rispetto nell’arte 
delle gestioni e soprattutto delle normative in vigore garantendo nel contempo soluzione al la 
richiesta di risorse finanziarie come la più ottimale  possibile. 

Attività di supporto alla :   
 Progettazione della rete  intersede da reingegnerizzare che attualmente è in VPN. 
 Supporto per le acquisizioni delle forniture ed installazione degli apparati tecnologici e dei 

materiali di connessione necessari alla implementazione delle connessioni  
 Supporto alle configurazione  dei relativi apparati di internetworking. 
 Integrazione delle connessioni con le LAN provinciali in  configurazione di un’unica rete logica   

tra le sedi provinciali  
 Supporto alle attivazioni delle connessioni in rete e verifica della corretta funzionalità. 
 Supporto per le acquisizioni delle forniture ed alle installazione degli apparati tecnologici  

necessari alla implementazione delle politiche di routing extranet. 
 Supporto alle configurazione ed attivazione dei router di instradamento extranet. 
 Manutenzione e verifica della corretta funzionalità del servizio di routing extranet. 
 Supporto tecnico, sistemistico e logistico nella gestione dei punti di connettività internet 

provinciali di sede nei rapporti tra l’Ente con il relativo Provider. 
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Criticità rilevanti:  

L’ampiezza di banda per la trasmissione dati che dovrà essere messa a disposizione dalla rete dovrà 
risultare sufficiente non solo al traffico gestionale ma dovrà  essere utilizzata per una centralizzazione della 
connettività internet  auspicabile nella reingegnerizzazione tecnologica dell’intero sistema. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Attuale architettura in VPN di connessione in rete delle LAN delle sedi principali dell’Ente con la sede 
centrale  oggetto di futura reingegnerizzazione : 
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Servizio: Implementazione di Politiche di Sicurezza in ambito Internetworking  

Descrizione: 
Il servizio consiste nella fornitura di supporto all’ implementazione di prodotti e servizi per le politiche 
di sicurezza a protezione del Sistema Informativo Provinciale sia per quanto attiene alla  connettività 
internet che per quanto riguarda la interconnessione geografica delle diverse lan provinciali in una rete 
dati unica. 
L’interconnessione permanente di una lan ad internet offre tanti servizi e funzionalità ma, nel contempo, 
espone costantemente il sistema informativo ad intromissioni dolose od incidentali e comunque 
pericolose dall’esterno. Questa problematica viene affrontata mediante l’implementazione  di un 
impianto di sicurezza che sinteticamente viene ad articolarsi nell’adozione dei seguenti sistemi: 

 Firewall, dispositivo di rete Hw/Sw che filtra tutti i dati entranti ed uscenti dalle singole lan e 
dalla rete dati unica provinciale interconnessa, da e verso il mondo internet ”esterno”,  secondo  
regole consolidate di sicurezza; 

 IDS (Intrusion Detection System), funzionalità che consente il monitoraggio in tempo reale di 
eventuali tentativi di accesso non controllato dall’esterno e blocca automaticamente i più 
tradizionali attacchi; 

 Content Filtering, tecnologia che consente o nega il traffico internet in ingresso/uscita da una lan 
e/o dalla rete dati unica provinciale secondo quanto stabilito da politiche aziendali e di 
sicurezza. Trattasi di un sistema di controllo e monitoraggio dell’utilizzo della connettività 
internet da parte degli utenti delle singole lan, funzionale ad evitare accessi a pagine non 
istituzionali, sconsigliabili e/o dannose per i sistemi, e nello stesso tempo mirato ad ottimizzare 
la fruibilità dei servizi internet nell’ottica di un uso prettamente di servizio, sistema che opera 
mediante la definizione di un profilo autorizzato di accessibilità a siti e servizi in base una 
categorizzazione approvata dall’Ente; 

 Difesa antivirus perimetrale centralizzata e locale  da virus e malware, funzionalità che 
provvede alla rilevazione, identificazione e blocco del codice virale e/o malware sia al perimetro 
ossia prima dell’ingresso nella rete dati unica provinciale che sul client all’interno della lan. 

Le tecnologie di firewalling attualmente implementate sono soluzioni di sicurezza free, rilasciate sotto 
licenza gpl, con il supporto della open-source community; si tratta di distribuzioni linux che 
trasformano un hw non dedicato (server di fascia bassa) in una applicazione di sicurezza con gestione 
unificata delle minacce dalle seguenti caratteristiche: 

 stateful packet inspection firewall 

 application-level proxy per i protocolli HTTP, FTP, POP3, SMTP con supporto antivirus 
perimetrale  

 network address translation (NAT) e port forwarding  

 content filtering  del  traffico web basato su database di categorizzazione free   

 virus and spam-filtering per il traffico email  in ingresso ed uscita (POP and SMTP) 
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Attività: 
 Analisi e definizione di nuove Politiche di  Sicurezza. 
 Supporto all’implementazione di un nuovo sistema sulle politiche di sicurezza che verranno 

adottate  con gestione unificata delle minacce 
 Configurazione regole di sicurezza 
 Individuazione categorie contenuti informativi da bloccare ed abilitazione logica di content 

filtering 
 Configurazione port forwarding servizi server e client strategici 
 Tuning del Sistema di sicurezza  
 Controllo permanente livelli di servizio del Sistema di sicurezza 

Criticità rilevanti: 
I sistemi di sicurezza open-source adottati, data la loro natura di soluzioni free garantiscono una 
accettabile soluzione di protezione del sistema informativo e delle reti dati da accessi originati dal 
mondo internet verso l’interno ma non sono  efficaci professionalmente nel controllo delle transazioni 
originate dalle varie lan verso l’esterno, presentando in questo caso dei limiti elevatissimi con tutto ciò 
che ne consegue in termini di rischio di intrusioni. 
E’ necessario ed auspicabile adottare una nuova politica sulle sicurezza in correlazione alla adozione 
degli strumenti sulla C.O. ( continuità operativa ) che nei processi di reingegnerizzazione progettuale 
verrà resa operativa in relazione alle capacità di investimento finanziario. 

 
 
 

Servizio: Progettazione ed implementazione di un sistema di monitoraggio in accesso 
remoto 

Descrizione del Servizio: 
Supporto all’attivazione di una piattaforma di assistenza remota, da utilizzare per le attività di 
monitoraggio, di diagnostica o di intervento specialistico per il mantenimento dell’efficienza del 
funzionamento dei sistemi e per la risoluzione di eventuali guasti o malfunzionamenti sistemistici e/o 
applicativi. 
L’attività viene realizzata attraverso applicazioni software che permettono di monitorare, controllare e 
gestire  server e pc client operanti sulla rete dei flussi applicativi e dati provinciale.  
Per i server ed i client che svolgono funzioni sistemistiche strategiche, le applicazioni di controllo 
remoto  attualmente previste sono di tipo free ( libero ) o semiprofessionali e consentono la gestione 
protetta con password cifrata dei servizi di tali stazioni mediante accessibilità diretta in rete o mediante 
pubblicazione tramite internet  previa predisposizione dei firewall . 

Attività: 
 Supporto nelle operazione di progettazione, alle acquisizioni e relative forniture delle soluzioni 

software di applicazione che verranno definite  
 Supporto all’installazione e configurazione strumenti di gestione e monitoraggio in accesso remoto  
 Operazioni di tuning 
 Controllo permanente livelli di servizio 
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Criticità rilevanti:  
 
Le soluzioni attualmente implementate necessitano di un presidio permanente da parte di personale 
sistemistico che rispetto a soluzioni integrate più complete ed avanzate non consentono: 

 la distribuzione automatica  in logica controllata di sistemi operativi,  patch , soluzioni antivirus 
desktop,  software applicativo in genere; 

 il monitoraggio automatico delle licenze software con funzioni di rilevazione, identificazione e 
blocco delle applicazioni non autorizzate; 

 la gestione automatizzata delle procedure di inventario hw/sw mediante funzionalità di ricerca 
ed  individuazione analitica e scalabile dei computer e dei dispositivi.  

 
 
 

2.3. Area Sistemi 
 

Servizio: Systems & LAN Management 

Descrizione del Servizio:  
L’obiettivo del servizio è mantenere in efficienza tutte le componenti dei sistemi ed apparati presenti 
sulla rete dell’Ente, tenendoli sotto controllo ed attivando le apposite procedure di intervento a fronte 
di eventuali malfunzionamenti. 
I sistemi e gli apparati interessati da questo servizio sono i server, i client e tutti gli apparati attivi 
(router, hub, switch, ecc.) e comunque tutti i sistemi e soluzioni applicative di elaborazione e controllo  
presenti sulla LAN dell’Amministrazione Provinciale con cui la stessa opera l’azione di governo. 
Il servizio viene erogato secondo il seguente schema di sottoservizi: 
a) System management: consiste nel monitoraggio e gestione dei server e dei posti di lavoro (PdL) 

in uso dell’Ente. In particolare: la gestione delle password, dei profili utente e degli indirizzi IP 
per l’accesso dei PdL alle risorse di rete ed il controllo centralizzato sulla gestione dei file system, 
dei profili utente e delle procedure di backup/recovery delle banche dati ; 

b) Lan management consistente nel monitoraggio dello stato di funzionamento delle singole 
componenti attive delle lan con la rilevazione dei malfunzionamenti degli apparati di rete e la 
loro gestione, nonché la rilevazione del traffico per individuare possibili aree di inefficienza, o 
sintomi di malfunzionamento; 

c) Gestione centralizzata del database dei prodotti hardware e software in uso con le configurazioni 
di tutti gli apparati come i server, firewall, apparati attivi e passivi di rete, PdL, ecc., anche a 
seguito di acquisizioni e/o dismissioni. 

Attività:  
 System management 
 Lan management 
 Management delle configurazioni 
 Reporting avanzato 

Criticità rilevanti:  
I sopracitati servizi sono da ottimizzare con l’adozione di un sistema di  rilevazione/segnalazione automatica 
dei malfunzionamenti tale da evitare il necessario attuale presidio da parte di personale sistemistico 
specializzato.  
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Servizio: Conduzione operativa dei sistemi di elaborazione 

Descrizione del Servizio:  
Il Servizio consente di tenere in corretta operatività elaborativa il CED generale e i CED dipartimentali 
con il continuo controllo sistemistico dei server , dei PC client e di tutte le attrezzature connesse ed in 
uso sul progetto attraverso le operazioni di: 

 Supporto alla progettazione, alle acquisizioni, alle forniture,nonché alle installazioni con la  
manutenzione del  sistema principale e manutenzione sistemi periferici  

 attivazione delle elaborazioni batch, secondo le schedulazioni previste; 
 controllo del corretto funzionamento delle apparecchiature; 
 gestione sistemi di backup adottati e relative unità di registrazione; 
 diagnostica malfunzionamenti delle apparecchiature e fornitura del relativo supporto; 
 attivazione di procedure di salvataggio dei parametri di configurazione e dei database 

Attività: 
 Supporto alla progettazione e implementazione con la messa a regime sistemi 
 Schedulazione elaborazioni 
 Backup sistemi 
 Verifica livelli di servizio - reporting avanzato 

Criticità rilevanti:  
Necessario aggiornamento tecnologico degli apparati in uso negli attuali data center (sale ced) e delle PDL 
con l’adozione e predisposizione in tecnologia aggiornata di nuove architetture e servizi da attivare anche in  
adeguamento alla norma sulla C.O.  su specifici investimenti dell’Ente.  
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Servizio: Manutenzione Operativa delle Postazioni di Lavoro( PDL ) 

Descrizione del Servizio:  
Consente la corretta operatività dei sistemi centrali , dipartimentali ( server ) e delle postazioni di 
lavoro ( Pc-Periferiche) individuate nel progetto attraverso le operazioni di: 
 manutenzione ordinaria dell’hardware; 
 verifica  della regolare operatività dei sistemi prima e dopo gli interventi di manutenzione 

 
L'esigenza di mantenere o riportare le apparecchiature in regolare stato di funzionamento comporta 
l'attuazione di servizi di: 
 Manutenzione preventiva(soprattutto per i Server) intendendosi per tale attività l’effettuazione 

di un controllo generale dello stato di funzionamento delle apparecchiature e la messa in atto 
delle opportune azioni risolutive nel caso in cui vengono  riscontrati dei problemi sia di natura 
hardware e/o software. 

 Manutenzione correttiva per tutto il parco installato, che consiste nella eliminazione dei guasti 
hardware e software delle apparecchiature, che si verificano durante il funzionamento e che si 
attiva attraverso una segnalazione al servizio Help desk ( attività di tipologia  ordinaria ) . 

Attività:  
 Manutenzione preventiva 
 Manutenzione ordinaria correttiva 
 verifica dell’operatività post intervento 
 Verifica e ripristino livelli di servizio 
 Reporting avanzato 
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Criticità rilevanti:  
Attualmente le attrezzature ed impianti in generale sono quasi tutti al limite di ogni possibile manutenzione 
di tipo ordinario e pertanto occorre prevedere una pianificazione degli investimenti in aggiornamento 
tecnologico anche in relazione alle nuove esigenze di gestione servizi e di adeguamento funzionale alla 
norma e alle tecnologie di sicurezza necessarie.   

 
 
 

Servizio: Manutenzione degli ambienti software di sistema, pacchettizzati e 
antivirus 

Descrizione del Servizio:  
Assicura la manutenzione di quei prodotti in uso presso la Provincia che costituiscono l’ambiente 
software di sistema, tra cui i Sistemi Operativi, i Software pacchettizzati di Office Automation ed i 
Software antivirus , attraverso le operazioni di: 

 aggiornamento periodico (finalizzato a migliorare funzionalità, affidabilità ed efficienza) dei 
prodotti SW applicativi,  l’aggiornamento si basa sul rilascio di nuove versioni e correzioni 
ordinarie di prodotti da parte dei Produttori; 

 verifica  della operatività dei sistemi dopo gli interventi di aggiornamento; 
 aggiornamento della configurazione del sistema, in funzione delle modifiche apportate 

all’ambiente; 
 registrazione delle attività effettuate sui sistemi nella reportistica di lavoro. 

 
In particolare si prevedono: 
Per i Sistemi Operativi 

 Attività di aggiornamento periodico completo per i server e di sola applicazione di 
patches/service-pack per i pc-client; 
 

Per i Software di Office Automation 
 Attività di aggiornamento periodico completo della piattaforma di office automation 

OpenOffice-LibreOffice ( SW libero ) ; 
 Attività di sola applicazione di patches/service-pack per la piattaforma di office automation 

Microsoft già in uso con regolare licenze d’uso; 
 Monitoraggio sugli aggiornamenti continuativo in automatico lic.d’uso SW antivirus adottato  

Attività:  
 Monitoraggio manutenzione programmata; 
 verifica dell’operatività post intervento; 
 documento modalità operative e controlli 

Criticità rilevanti:  
Con l’attuale sistema di monitoraggio ed essendo le forniture non tutte esclusivamente OPS  si ha difficoltà 
sul controllo  degli schemi di licensing  dell’intero parco SW installato . 
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2.4.Area Web 
 

Servizio: Supporto all’implementazione del sistema di comunicazione istituzionale, 
manutenzione e gestione di Web-Services e Hosting (Portale istituzionale 
della Provincia di Chieti), supporto al servizio di posta e-mail e posta 
certificata PEC. 

Descrizione del Servizio: 
Il servizio comprende la gestione e manutezione dell’attuale Portale Istituzionale della Provincia di Chieti 
(www.provincia.chieti.gov.it). Allo stato attuale il sistema di content-management ed il suo corretto 
popolamento garantiscono la piena accessibilità del sito istituzionale (il CMS garantisce il rispetto della 
legge n.9 del gennaio 2004). 
Il Portale Istituzionale è conforme alla normativa vigente per quanto riguardale Linee Guida per i siti web 
della P.A., elaborate dal Ministero per la P.A. e l’innovazione si sensi dell’art.4 della Direttiva Ministeriale 26 
novembre 2009, n. 8, divenute definitive in data 26 luglio 2010 ma attualmente non è conforme al D.L. 33 del 
2013 sulla OPEN DATA verso cui si renderà necessario migrare con specifici investimenti. 
Il servizio di hosting viene garantito tramite un Data Center nativo di proprietà  e gestito dalla Società di 
servizi dedicata  e sviluppo del CMS (hosting ad alte referenze professionali).  
Il servizio di comunicazione è gestito con una redazione distribuita coordinata dalla OPS, i redattori di 
ciascun settore della Provincia (che sono tempestivamente formati e aggiornati dal personale della OPS) 
contribuiscono ad alimentare il sito, migliorando la tempestività degli aggiornamenti ed i servizi accessibili 
on-line. Tale sistema di publishing su più livelli consente la pubblicazione solo da parte del personale 
autorizzato. Il personale dell’Ente viene supportato in tempo reale per ogni problematica relativa alle 
pubblicazioni. 
Il portale include una serie di servizi che sono costantemente monitorati dal personale OPS e per ogni attività 
volta a recepire le istanze di modifiche straordinarie da parte dell’Ente per rispondere ad una eventuale 
evoluzione normativa, tecnologica o a particolare esigenze operative che si manifestano nel corso dell’utilizzo 
del Portale viene effettuata una fase di analisi di fattibilità con un gruppo di lavoro appositamente costituito 
dalla OPS per poi procedere alla sua implementazione. 
Tutte le richieste provenienti dall’Ente di aggiornamento strutturale del Sito, che in realtà comportino 
sostanziali modifiche al layout grafico ed alla architettura complessiva dei servizi del portale nonché gli 
adeguamenti per da effettuarsi sul portale in seguito ad adeguamenti dovuti a norme di legge vengono 
effettuati dal personale della OPS e all’occasione affiancato dai tecnici di laboratorio di sviluppo del CMS su 
investimento della Provincia.  
La OPS fornisce un servizio di gestione del dominio di posta e-mail sia normale che certificata (PEC) con 
creazione, gestione e manutenzione delle caselle di posta elettronica ad ogni dipendente dell’Ente dotato di 
postazione di lavoro informatica (per le caselle normali) e a tutti i dirigenti, consiglieri e componenti della 
giunta Provinciale e per quei servizi per i quali e richiesto l’utilizzo della PEC. Sulle caselle è attivo un servizio 
di antivirus e di antispam. Il personale OPS provvede alla configurazione dei client di posta elettronica per 
tutte le postazioni informatiche dell’Ente. Periodicamente viene effettuato un monitoraggio sull’effettivo e 
corretto utilizzo delle caselle, segnalando quelle che sono potenzialmente inutilizzate.. 

Attività: 
- Formazione al personale dell’Ente per l’utilizzo del sistema 
- Affiancamento costante per ogni problematica connessa alla pubblicazione 
- Supporto nella progettazione e realizzazione per ogni nuovo servizio/sezione da implementare sul 

portale su investimento provinciale 
- Gestione della sicurezza informatica 
-  continuo monitoraggio per il corretto funzionamento dei servizi di hosting adottati e forniti .  
-  Monitoraggio della normativa dello specifico argomento (Codice dell’Amministrazione Digitale  e 

http://www.provincia.chieti.gov.it).
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leggi seguenti ) per eventuali aggiornamenti del sistema. 
- Back-up e sistema di recovery per l’intero portale 
- Creazione, manutenzione e monitoraggio delle caselle email e PEC 
- Formazione e assistenza all’utilizzo della posta elettronica e della PEC 

 

Criticità rilevanti: 
- Direttiva PCM 30/05/2002 (Conoscenza e uso del dominio internet “.gov.it) 
- Legge 4/2004 (Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici) 
- Direttiva 27 luglio 2005 (Qualità dei servizi online e misurazione della soddisfazione degli utenti) 
- Art. 54, D.lgs. n. 82/2005 (Contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni) modificato dal D.Lgs. 

14 
marzo 2013, n. 33 

- Art. 23, commi 2 e 5 , legge n. 69/2009 (Diffusione delle buone prassi nelle pubbliche amministrazioni e 
tempi 
per l'adozione dei provvedimenti o per l'erogazione dei servizi al pubblico) 

- Art. 34, comma 1, legge n. 69/2009 (Servizi informatici per le relazioni tra pubbliche amministrazioni 
e 
utenti) 

- Art. 11, D.lgs. n 150/2009 (Trasparenza) 
- Legge 15/2009 (Efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) 
- Direttiva n. 8/2009 del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione (Responsabile 

della pubblicazione) 
- Delibera CIVIT 105/2010 (Linee guida per la predisposizione del programma triennale per la trasparenza 

e l’integrità) 
- Circolare n.1/2010 - Dipartimento Funzione Pubblica “Pubblicazioni e comunicazioni di dati 

inerenti pubbliche amministrazioni e dipendenti: pubblicazione di dati curriculari e retributivi della 
dirigenza e di dati sulle assenze del personale; Anagrafe delle prestazioni” 

- Circolare  n.2/2010  -  Dipartimento  Digitalizzazione  e  innovazione  tecnologica  “Uso  della  
Posta 
Elettronica Certificata (PEC) nelle Pubbliche amministrazioni” 

- Direttiva n. 6/2010 - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica 
“Utilizzo delle autovetture in dotazione alle amministrazioni pubbliche” 

- Art. 50-bis del decreto legislativo 30 dicembre 2010 (Continuità operativa e disaster recovery) 
- DPCM 26 aprile 2011 (Pubblicazione nei siti informatici di atti e provvedimenti concernenti 
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procedure ad evidenza pubblica o di bilanci) 
- Decreto del Presidente del Consiglio del 22  luglio 2011 (Comunicazione con strumenti informatici 

tra imprese e amministrazioni pubbliche 
- DPCM 14 novembre 2012 (Linee guida sui criteri e le modalità per la pubblicazione degli elenchi 

degli oneri introdotti ed eliminati) 
- Delibera CIVIT 2/2012 (Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento 

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità) 
- Dlgs 174/2012 (Disposizioni urgenti in termini di materia di finanza e funzionamento degli Enti territoriali) 
- Dlgs 179/2012 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
- Delibera CIVIT 50/2013 (Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza 

e 
l’integrità 2014-2016) 

- Legge 190/2012 (Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzzione e l’illegalità nella 
pubblica 
amministrazione) 

- Circolare n. 2/2013 - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
- Pubblica “DLgs n. 33 del 2013 - Attuazione della trasparenza” 
- Circolare n. 61/2013 - Agenzia per l’Italia Digitale - “Disposizioni del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 

179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 in tema di accessibilità dei siti web e 
servizi informatici. Obblighi delle pubbliche Amministrazioni” 

- D.L. 33 del 2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione 
di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 

- Linee guida per il disaster recovery delle pubbliche amministrazione – aggiornamento 2013 
- Linee guida per i siti web della pubblica amministrazione 
- Linee guida del garante della privacy 
- Vademecum “Pubblica amministrazione e Social Media” 
- Vademecum “Open data” 

 

 ARCHITETTURA LOGICA DEL PORTALE PROVINCIA
www.provincia.chieti.it

INTERFACCIA MULTICANALE (PORTALE, CALL CENTER, MOBILE, ..)
FRONT END

Utenti (Cittadini, Imprese ed altre Amministrazioni)

Riconoscimento
Digitale

Pubblicazione 
dei Servizi Orchestrazione

Transazioni

COMPONENTI   D’INTEGRAZIONECOMPONENTI   ABILITANTI

SIPI

Database

Database

Database

http://www.provincia.chieti.it
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Imprese P.A. Cittadini 

Sito Istituzionale 
Portali 

Tematici News 

Area istituzionale 
Struttura Amministrativa 

Comunicazione 
URP 

Cultura 
Turismo 
Lavoro 

Formazione 
Scuola 

Sistema di gestione 
dei contenuti Gestione flussi informativi 

e responsabilità 

Sistema informativo 
Ente 

Operatori P.A. 

URP 

Comunicazione ed 
URP 

BACKOFFICE 
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Home-page del Portale Provinciale 
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2.5.Area Sistema Informativo Gestionale Provinciale 
 

Servizio: Affari Generali – Gestione Atti e Iter 

Descrizione del Servizio:  
Il processo di attuazione del CAD (codice dell’amministrazione digitale) con adozione estesa del documento 
informatico e degli strumenti necessari a gestirlo permettendo una semplificazione dei procedimenti 
amministrativi pubblici. 

Il sistema attraverso il modulo applicativo attualmente implementato governa in maniera agevole ed 
unitaria il ciclo dei procedimenti relativi agli Atti. 

La soluzione implementata dalla  permette alla Provincia di Chieti di:  

 migliorare e controllare i propri processi amministrativi;  
 realizzare una migliore ed efficiente gestione dei documenti;  
 raggiungere una significativa integrazione tra strumenti Web e servizi informativi direttamente 

rivolti alle esigenze operative e informative sia all’interno che all'esterno della struttura 
organizzativa;  

 diffondere e gestire dati, informazioni e comunicazioni, secondo diversi livelli di accesso, all’interno 
dell’Ente nell’ambito di una rete locale (Intranet) ed in Internet. 

 
La struttura integrata del sistema SIPI consente di creare e gestire pratiche relative a delibere di giunta, di 
consiglio, determinazioni dirigenziali, decreti presidenziali ed altri atti a questi assimilabili con le fasi 
relative ad ogni singolo procedimento, dalla fase di scrittura, da parte dell’ufficio proponente della proposta 
di delibera, alla fase finale di pubblicazione all’Albo pretorio e sul sistema di comunicazione/interazione 
dell’Ente (Portale Istituzionale) del testo deliberativo, della determinazione ed altri atti simili. Inoltre 
fornisce strumenti di supporto alla gestione dei documenti all’interno dell’Ente e si caratterizza per una 
gestione aperta e flessibile del lavoro d’ufficio. 

L’applicazione consente la gestione degli Organi Deliberanti (Giunta e Consiglio) ed è integrata con: 

 gestione dei procedimenti amministrativi; 
 gestione del protocollo informatico; 
 prodotti di office automation per la redazione dei testi collegati ad ogni singolo procedimento. 

Nell’ottica del quadro normativo precedentemente esposto risulta prioritario avviare un processo di 
dematerializzazione documentale (valorizzazione del documento) partendo dalla reingegnerizzazione delle 
procedure amministrative informatizzate (determine dirigenziali, delibere di giunta e di consiglio e decreti 
presidenziali) e procedendo con l’applicazione del modello all’intero apparato amministrativo. 

Il procedimento tecnico/amministrativo che, attraverso una serie di passi procedurali, si conclude con la 
pubblicazione di un atto, si è sviluppato finora seguendo due binari paralleli: al percorso totalmente 
informatico, composto da una sequenza di passi (predisposizione del testo, numerazione definitiva, 
trasmissione in Ragioneria, pubblicazione) si affianca una gestione cartacea del documento e delle firme 
apposte su di esso. Per poter procedere con digitalizzazione degli atti, abbandonando completamente la 
carta, è fondamentale garantire il rispetto della normativa per la conservazione dei documenti informatici e 
della validità della firma digitale. La normativa relativa alla gestione dei documenti informatici (documenti 
su cui viene apposta la firma digitale), prevede l’obligo (per gli stessi) della Conservazione Sostitutiva, in 
quanto si tratta di documenti informatici, ovvero documenti digitali provvisti di firma digitale. La 
Conservazione Sostitutiva, quindi, non rappresenta solo un’opportunità per la semplificazione dei processi e 
la riduzione dei costi nella gestione dei flussi, ma rappresenta soprattutto un obbligo da parte della PA. 
La predisposizione  del sistema garantisce lo snellimento dell'iter di produzione degli atti amministrativi e la 
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riduzione dei tempi dovuta all'eliminazione delle fasi di trasmissione dei documenti cartacei. Nell’ambito di 
questo processo volto a favorire la riduzione dei flussi cartacei e la dematerializzazione delle informazioni 
risulta indispensabile che la suite applicativa sia in  grado di generare elettronicamente un contrassegno a 
stampa (timbro digitale) per la verifica della provenienza e della veridicità del documento analogico 
riprodotto in remoto rispetto all’originale informatico. 

Principali attività del Servizio: 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Risoluzione di errori critici e bloccanti con relativa bonifica dei dati; 

 Modifiche agli iter procedimentali presenti nel sistema; 

 Modifiche / aggiunte ai modelli di stampe; 

 Modifiche / inserimenti alle tabelle di base del sistema; 

 Attivazione, integrazione ed utilizzo della firma digitale da parte dei dirigenti nel modulo; 

 Formazione per upgrade del software e dei servizi applicativi; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Facility Management; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Analisi, esame e studio normativa in materia (es. Codice Amministrazione Digitale artt. 20 e seg.) 
e monitoraggio eventuale evoluzione normativa. 

Criticità rilevanti: 
- Presenza nell’archivio di documenti firmati, con certificato di firma scaduto: i certificati di firma 

hanno per propria natura una scadenza temporale (da 1 a massimo 3 anni).  Solo con la 
Conservazione Sostitutiva è possibile estendere la validità nel tempo del flusso firmato. 

- Non ottemperanza all’obbligo di legge  per i documenti informatici (flussi digitali firmati con firma 
digitale) vi è l’obbligo della Conservazione Sostitutiva così come previsto dalla delibera CNIPA n. 11 
del 2004.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Layout  attuale distribuzione servizi di gestione applicativa e architettura di sistema principale da re 
ingegnerizzare secondo nuova logistica , norme e tecnologie :  
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Servizio: Affari Generali – Albo Pretorio 

Descrizione del Servizio:  
La legge n. 69 del 18 giugno 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti informatici riconosce l’effetto di pubblicità legale agli atti e ai 
provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici sui propri siti informatici. L’attuazione del 
comma 5 dell’art. 32  ha sostituito la pubblicità legale su Internet rispetto all’affissione all’albo cartaceo, con 
decorrenza del 1 gennaio 2011. 

L’albo pretorio si trasforma e diventa un luogo "virtuale" e accessibile a tutti con un semplice collegamento 
al sito web di riferimento. In questo modo tutti i documenti e gli atti che devono essere divulgati e diffusi 
per acquisire efficacia, saranno resi pubblici tramite Internet.  

Le regole con le quali funziona l’albo pretorio on line non sono cambiate, ma è cambiato lo strumento: in 
luogo del documento stampato e affisso nello spazio dedicato all’albo pretorio c’è un sito web. 

Nell’Albo pretorio on-line confluisce tutta la documentazione prodotta dall’Ente come delibere, 
provvedimenti conclusivi di procedimenti amministrativi, atti amministrativi di carattere generale, 
determinazioni dirigenziali, ordinanze e avvisi provenienti dagli uffici comunali, pubblicazioni di atti 
insoluti o non notificati, istanze di cambio nome, elenco oggetti smarriti, bollettino lotterie nazionali, avvisi 
vendite all’asta, licenze commerciali, bandi di concorso, gare d’appalto, avvisi disponibilità di alloggi in 
affitto, atti vari su richiesta di altri enti.  
In particolare evidenziamo che la pubblicazione dei bandi di gara ("procedure a evidenza pubblica") e dei 
bilanci è invece stabilito al 1 gennaio 2013. Nel frattempo la pubblicazione online di questi atti accompagna 
quella cartacea. A partire dal 1 gennaio 2013 gli obblighi di pubblicità legale saranno pertanto assolti 
esclusivamente mediante la pubblicazione online sul sito istituzionale mentre la tradizionale pubblicità sui 
quotidiani sarà solo facoltativa e nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. 
In base alle previsioni dell’art. 54, comma 4 del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale), la 
pubblicazione on-line di provvedimenti o atti amministrativi o la loro comunicazione con le medesime 
modalità, implica l’assunzione da parte dell’amministrazione di una garanzia di conformità delle 
informazioni ivi contenute, rispetto alle informazioni contenute nei provvedimenti originali cartacei.  
Attualmente è presente un modulo applicativo che permette di pubblicare in automatico gli atti gestiti 
tramite il modulo software Gestione Atti: Determine dirigenziali, Delibere di Giunta e di Consiglio e Decreti 
Presidenziali. Per tutte le altre tipologie esiste un ulteriore funzionalità applicativa che ne permette la 
pubblicazione. Anche questo servizio va sottoposto alla C.O. che si adotterà. 

Principali attività del Servizio: 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Risoluzione di errori critici e bloccanti con relativa bonifica dei dati; 

 Modifiche / aggiunte ai modelli di stampe; 

 Modifiche / inserimenti alle tabelle di base del sistema; 

 Formazione per upgrade del software e dei servizi applicativi; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Facility Management; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Analisi, esame e studio normativa in materia (es. Codice Amministrazione Digitale artt. 20 e seg.) 
e monitoraggio eventuale evoluzione normativa. 
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Criticità rilevanti: 
Alla luce degli ulteriori adempimenti normativi risulta evidente la necessità/obbligo di gestire in modalità 
digitale il maggior numero possibile di procedimenti amministrativi dell’Ente. 
 
 
 

Servizio: Protocollo informatico e gestione elettronica dei flussi documentali 

Descrizione del Servizio: 
La gestione informatica dei documenti, intesa come “insieme delle attività finalizzate alla registrazione e 
segnatura di protocollo, nonché alla dematerializzazione, alla classificazione, organizzazione, 
assegnazione, reperimento e conservazione amministrativo-giuridica dei documenti informatici e dei 
documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni, nell'ambito del sistema di 
classificazione d'archivio adottato, effettuate mediante sistemi informatici”, si colloca all’interno del 
sopracitato quadro normativo e regolamentare vigente come infrastruttura abilitante il processo di: 
razionalizzazione e unificazione dei flussi documentali e del protocollo informatico ai procedimenti 
amministrativi; ammodernamento della pubblica amministrazione in termini di multicanalità, 
miglioramento dei servizi resi a terzi, trasparenza dell’azione amministrativa e al contenimento dei costi 
secondo criteri di economicità, efficacia e pubblicità dell’azione amministrativa. 
In particolare la normativa di riferimento per il protocollo informatico e per la gestione documentale è:  

 Direttiva 9 dicembre 2002 - “Direttiva sulla trasparenza dell’azione amministrativa e gestione 
elettronica dei flussi documentali.” - G.U. 5 marzo 2003, n. 53 

 Aggiornato al CAD con Dlgs dic 2010 - DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
dicembre 2000, n. 445 - "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa. 
(Testo A)." pubb.to nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30. 

 
Attualmente il servizio è basato su un sistema “completo” e modulare per la gestione documentale 
dell’Ente, dalle fasi di protocollazione a quelle di archiviazione e ricerca dei documenti.  
Attraverso la soluzione fornita in uso è possibile adempiere a tutti gli indirizzi e adempimenti  indicati  nel 
bando di e-Government “Interoperabilità dei sistemi di Protocollo e posta certificata” relativi a: nucleo 
minimo di protocollo, gestione documentale, workflow documentale e BPR (riprogettazione dei processi 
aziendali). 
Il prodotto, inoltre, è conforme alle disposizioni del Testo Unico 445/2000, della circolare AIPA 7 maggio 
2001 relativa alla interoperabilità e alla cooperazione applicativa e della circolare del 16 febbraio 2001 
AIPA/CR/27 relativa alla firma elettronica. 
Il disegno del sistema informativo è strutturato in modo tale da garantire la reperibilità di informazioni e 
l’integrità delle informazioni e la sicurezza dei dati. 
Il sistema di protocollo informatico e gestione documentale consente l’automazione dell’intero ciclo di vita 
del documento, sia in entrata che in uscita che interno, a partire dall’assegnazione del numero di protocollo 
e delle informazioni identificative minime, sino alla loro classificazione, assegnazione alle unità operative o 
ai soggetti responsabili. 
Attivazione di un Sistema per l’Archiviazione Ottica e Dematerializzazione dei Documenti 
Attivazione nell’Ente di un Sistema per l’Archiviazione Ottica dei documenti per una valorizzazione degli 
stessi in un processo di gestione integrata e trasparente della governance ad essi consequenziale. 
Attualmente è già in funzione a regime il  processo di digitalizzazione delle fatture cartacee afferenti presso 
l’Ente con la conseguente definizione del flusso digitale dei documenti all’interno della Provincia. 
Per l’attivazione del servizio in altri Settori e iter, problematiche che coinvolge tutto l’Ente,  è necessario 
interagire con il personale della Provincia per individuare in fase progettuale il processo organizzativo 
ottimale dei servizi con le relative regolamentazioni. 
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Conservazione Sostitutiva 
Le nuove disposizioni normative riportate nel Codice dell’Amministrazione Digitale introducono e 
regolamentano il sistema di conservazione di oggetti, (documenti informatici, documenti amministrativi 
informatici e fascicoli informatici con i metadati ad essi associati), predisposti per il versamento dal 
produttore secondo le modalità operative definite nel manuale di conservazione, dalla loro presa in carico 
fino alla conservazione nel tempo o all’eventuale scarto. Il sistema assicura la conservazione degli oggetti 
in esso conservati, mantenendone le caratteristiche di autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, 
reperibilità. 
Ai fini normativi risulta necessaria la compilazione da parte della Provincia del manuale di conservazione 
destinato ad illustrare in dettaglio l’organizzazione, i soggetti coinvolti e i ruoli svolti dagli stessi, il 
modello di funzionamento, la descrizione del processo, la descrizione delle architetture e delle 
infrastrutture utilizzate, le misure di sicurezza adottate e ogni altra informazione utile alla gestione e alla 
verifica del funzionamento, nel tempo, del sistema di conservazione.  
Inoltre risulta necessario l’individuazione dei percorsi formativi necessari a qualificare il Responsabile 
della conservazione e le ulteriori figure professionali che operano nell’ambito di un sistema di 
conservazione. Normativa di riferimento:  Circolare DigitPA 29 dicembnre 2011- n 59 - Modalità 
accreditamento; Note esplicative Deliberazione 19 feb 2004 n11 CNIPA. 
Dal momento che con la gestione informatizzata del procedimento il documento originale è un documento 
digitale, dovrà essere posta la massima cura nel conservare nel tempo tutte le determinazioni prodotte. 
Sarà necessario pertanto scegliere un Servizio di conservazione Sostitutiva trasparente agli utenti che sia 
completamente integrato con l’applicazione CiviliaWEB attualmente in uso e che assicuri il totale rispetto 
della normative vigente e tutti gli eventuali adeguamenti. 
Principali attività del servizio: 

 Project Management; 

 Consulenza ed analisi organizzativa; 

 Supporto alle forniture ed installazione dell’hardware e del software necessari all’attivazione 
del sistema; 

 Configurazione di tutte le componenti hardware e software; 

 Verifica delle funzionalità operative; 

 Formazione per upgrade del software e dei servizi applicativi; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Assistenza all’avviamento; 

 Facility Management; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Manutenzione del sistema; 

 Assistenza e consulenza con riferimento agli adempimenti di cui al DPR445/2000. 

Criticità rilevanti: Adozione da parte dell’Amministrazione Provinciale di un specifico progetto di servizio  
per l’organizzazione interna con un Manuale di Gestione del Protocollo Informatico e dei flussi 
documentali. 
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 Servizio: Risorse economiche 

Descrizione del Servizio:  
Trattasi dell’implementazione e tenuta in aggiornamento del sistema di gestione e controllo contabile 
dell’Ente . 
Nell’ambito dei servizi  Risorse Economiche vengono ricomprese anche tutte le attività di supporto 
contabili, di gestione del bilancio, dei beni demaniali e patrimoniali, nonché le attività di studio e ricerca 
per progetti e programmi rivolti all'ottimizzazione dell'uso delle risorse dell'Ente. 
Esso poggia su un sistema economico multidimensionale caratterizzato da: 
 

Gestione contabile del bilancio 
Bilancio e rendiconto 
 

Ed è articolato in tre moduli: 
Contabilità finanziaria 
Contabilità economico-patrimoniale 
Cespiti 
Contabilità analitica 
 

Il sistema ruota attorno a queste tre dimensioni, che rappresentano le differenti prospettive da cui devono 
essere analizzati i dati contabili: la natura, la dimensione delle voci economiche e i programmi formulati 
dall’organo di governo. In particolare, il modulo principale del sistema è quello denominato Contabilità 
finanziaria, al quale sono associabili i moduli aggiuntivi di Contabilità economico-patrimoniale e 
Contabilità analitica e Gestione contabile del bilancio. 
 
La Gestione contabile del bilancio deve tener conto delle innovazioni introdotte dal Decreto Legislativo del 
25 febbraio 1995, n°77, del successivo Decreto del Presidente della Repubblica del 31 gennaio 1996, n° 194, e 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali del 18 agosto 2000.  
In questo settore assume notevole rilevanza il regolamento di contabilità, che detta il complesso delle 
prescrizioni che attengono alla gestione finanziaria, economica e patrimoniale dell’Ente sulla base delle sue 
dimensioni demografiche e della sua importanza economico-finanziaria. 
 
Funzionalità principali di sistema 
 

Gestione delle nature, delle destinazione e dei programmi e progetti. 
Collegamento tra bilancio e PEG 
Collegamento tra esercizi 
Gestione delle fasi dell’entrata 
Gestione delle fasi dell’uscita 
Gestione debitori e beneficiari 
Gestione fatture 
Gestione dell’I.V.A. 
Gestione dell’IRPEF 
Gestione dei mutui 
Gestione dei cespiti 
Economato 
Provveditorato 

 
La Gestione contabile del bilancio occupa una posizione centrale nell’ambito del Sistema Informativo 
Provinciale e pertanto ha collegamenti con tutti gli altri moduli applicativi, quali: 
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• Deliberazioni 
riceve dati per i riscontri contabili necessari 
 

• Ordinativi informatici e firma digitale 
riceve tutti dati necessari all’elaborazione e l’invio di flussi informatici alla tesoreria provinciale per 
la gestione completamente digitale della validazione, firma e invio in banca. 
 

• Bilancio e rendiconto 
riceve tutti dati necessari all’elaborazione e alla stampa dei prospetti di legge e delle relazioni. 
Vengono infatti prodotti i prospetti di bilancio e fornite le dimostrazioni dei risultati di gestione, 
con particolare riferimento al conto di bilancio, al conto economico e al conto del patrimonio. 
 
Funzionalità principali di sistema 
 

o Bilancio di previsione 
o Bilancio pluriennale 
o Piano esecutivo di gestione 
o Rendiconto di gestione (Conto consuntivo del bilancio) 
o Prospetto di conciliazione, Conto economico e conto del Patrimonio 
o Conto del patrimonio 
o Relazione previsionale e programmatica 

 
• Certificati al Bilancio di previsione ed al Rendiconto di bilancio 

riceve tutti dati necessari all’elaborazione e alla stampa dei certificati omologati da inviare alla 
Corte dei Conti. 

 
• Patto di Stabilità Interno 

riceve tutti dati necessari all’elaborazione e alla stampa del prospetto di legge per la comunicazione 
dei dati al Ministero delle finanze. 
 

• Controllo di gestione  
riceve tutti dati necessari all’elaborazione e alla stampa di report per le opportune analisi. 

 
Contabilità finanziaria 
 
La Contabilità finanziaria esegue tutte le funzioni previste dalla relativa normativa e può, al pari delle altre 
procedure, integrarsi con una consistente serie di moduli di seguito descritti. In particolare, l’integrazione 
con la Contabilità economico-patrimoniale, i Cespiti e la Contabilità analitica consente di parlare non più 
solo di gestione finanziaria, bensì di Contabilità multidimensionale ed integrata. Tale integrazione dei 
dati è completamente guidata e quindi semplice da effettuare da parte dell’Utente, ed elimina qualsiasi 
forma di operatività ridondante. Il modulo gestisce in un’unica volta ogni transazione e ne coglie 
automaticamente le rilevanze ai fini delle varie contabilità (I.V.A., professionisti, patrimoniale, economica, 
mutui, ecc.). Inoltre, il sistema consente l’immediata ed eventualmente automatica imputazione ai centri di 
costo e l’attribuzione della natura del costo o del ricavo. 
 
Contabilità economico-patrimoniale  
La Contabilità economico-patrimoniale è ottenuta in modo quasi automatico, gestendo correttamente tutte 
le impostazioni necessarie e facendo un lavoro di controllo e bonifica continuativo durante tutto il corso 
dell’anno, in quanto, caricando una fattura in Contabilità finanziaria, il programma genera 
automaticamente la prima nota, chiudendo il movimento quando viene emesso il mandato. La contabilità 
ordinaria offre all'Ente la possibilità di comprendere meglio certi aspetti dei costi e dei ricavi suddivisi in 
un piano dei conti che permette di stilare uno stato patrimoniale ed un conto economico. 
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Contabilità analitica 
 
Necessaria per analizzare in fase di consuntivo, attraverso raffronti con gli anni precedenti, con il bilancio 
di previsione e  con il budget dell'anno in corso, le situazioni relative al singolo centro di costo o ad un’area 
di destinazione in particolare. Le analisi possono essere svolte con la periodicità desiderata. La funzione di 
formulazione del budget per centri di responsabilità, grazie ai legami tra i moduli, uno o più centri di costo 
e le destinazioni, facilita il compito del responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, in quanto egli stesso potrà 
verificare le previsioni fatte e sviluppare, con le opportune simulazioni, il bilancio di previsione ed il 
budget definitivo. Gli importi possono essere derivati dalla Contabilità finanziaria e totalizzati per centro 
di costo. Nelle transazioni per le quali non è possibile la generazione automatica della prima nota 
(personale, oneri, ecc.) è prevista una funzione di inserimento ed aggiornamento manuale.  
 
Il servizio fornisce una risposta completa alla gestione dei dati contabili e degli adempimenti connessi, 
gestendo l’intero processo e restituendo all’Ente efficienza, economicità ed efficacia, assicurando un 
aggiornamento costante delle banche dati, qualità, affidabilità e tempi rapidi di esecuzione del lavoro, 
grazie all’impiego di personale qualificato. 
 
Gli ambiti in cui il servizio opera si articolano come di seguito schematizzato: 
 
Gestione DL77 
 

o Variazioni 
o Fatture/movimenti 
o Aggiornamento impegni e liquidazioni 
o Immissione/aggiornamento impegni e accertamenti 
o Immissione/aggiornamento sub-impegni 
o Immissione mandati e riversali 
o Esportazione/gestione degli ordinativi informatici per la tesoreria 
o Scarichi/carichi di cassa 
o Pagamento tramite atto di liquidazione 
o Gestione stampe e stampa mandati reversali 
o Provvisori di tesoreria 
o Interrogazioni 
o Modulo esportazione delle interrogazioni 
o Preparazione nuovo anno e consolidamento 
o Progetto di bilancio 
o Mutui 
o Certificazione al conto consuntivo omologata dal Ministero. 
o Certificazione al bilancio preventivo omologata dal Ministero. 

 
Gestione Contabilità Generale 
 
Gestione Moduli Comuni 

 
o Fatturazione attiva 
o Contabilità IVA 
o Professionisti 
o Economato (gestione buoni e cassa economale) 
o Cespiti 
o Depositi cauzionali 
o Gestione dei rapporti con la tesoreria 
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Attività di supporto DL77: 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Risoluzione di errori critici e bloccanti con relativa bonifica dei dati; 

 Modifiche / inserimenti ai modelli di stampe; 

 Impostazione / modifiche alle tabelle di base del sistema; 

 Formazione per upgrade del software e dei servizi applicativi; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Facility Management; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Supporto tecnico informatico ed assistenza all’utilizzo degli adempimenti normativi (ad 
esempio: Trasmissione Emens all’Agenzia delle Entrate, Invio richieste ad Equitalia, 
Trasmissione dei certificati omologati alla Corte dei Conti, ecc. ) ed alla gestione delle attività 
on-line del portale della Tesoreria Provinciale. 

 Sviluppo delle funzionalità richieste dall’Ente relative al nuovo Codice dell’amministrazione 
digitale, che all’Articolo 52 pone in primo piano la responsabilità delle pubbliche 
amministrazioni nel rendere disponibili i propri dati in modalità digitale (open data); 

 

Attività di supporto DL118: 

 Supporto tecnico informatico per la predisposizione, configurazione e messa a regime degli 
ambienti per l’attivazione del nuovo sistema di gestione e controllo contabile così come previsto 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (G.U. 26 luglio 2011), recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli 
enti locali, ha la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali, omogenei e confrontabili tra 
loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle amministrazioni pubbliche. 

 Formazione al settore finanziario e ad altri settori sulla riforma contabile. Applicazione del 
nuovo principio di competenza potenziata; eccezioni della sua applicazione. 

 Analisi struttura di bilancio e formazione riclassificazione capitoli di bilancio, utilizzo del piano 
dei conti integrato. 

 Compilazione schede progetto/opere per planning finanziario delle spese in conto capitale (e 
correnti vincolate) per costruzione fondo pluriennale vincolato e suo utilizzo 

 Supporto alla bonifica e definizione finale della struttura di bilancio riclassificata. (Importazione 
della struttura riclassificata e ribaltamento, a principi costanti, del bilancio pluriennale 2014-
2016 DL77 su DL118 in Civilia Web) 

 Supporto ai settori per la predisposizione del D.U.P. 

 Formazione sulla redazione del nuovo bilancio armonizzato e relativi atti di bilancio anche con 
utilizzo del Software Civilia Web 

 Proposta metodologie da adottare per il calcolo e l’iscrizione del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

 Formazione sull’attività di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi nonché su 
riaccertamento residui per la predisposizione del primo rendiconto con nuovi principi contabili. 

 Chiusura esercizio 2014 in DL77 e apertura esercizio 2015 in DL118 
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 Formazione su gestione DL118 applicata al Software Civilia Web DL118 

 Impostazione contabilità economico patrimoniale con utilizzo del piano dei conti integrato 
previsto da normativa DL118 

 Supporto alla predisposizione del rendiconto 

 Supporto ai settori per la predisposizione del bilancio consolidato con utilizzo di Civilia Web - 
Prometeo 

Criticità rilevanti: 
 Propedeutica re-ingegnerizzazione architettura di sistema in (hw-sw e DB) su cui poggiare gli 

applicativi di cui sopra da migrare nella piattaforma in tecnologia WEB. 
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 Servizio: Risorse economiche Sistema Bibliotecario Provinciale 

Descrizione del Servizio:  
Supporto alla progettazione, implementazione, gestione e manutenzione del Sistema Informativo 
gestionale. 

 
 Procedure gestionali 

o Suite applicativa in architettura client-server  
 Contabilità finanziaria ed economico patrimoniale 

 
 

Attività: 

 Risoluzione di errori critici e bloccanti con relativa bonifica dei dati; 

 Modifiche / inserimenti ai modelli di stampe; 

 Impostazione / modifiche alle tabelle di base del sistema; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Facility Management; 

 Supporto tecnico informatico ed assistenza all’utilizzo degli adempimenti normativi  
 

Criticità rilevanti: 
Implementazione di un sistema contabile idoneo alla istituzione secondo norma.  

 
 
 

Servizio: Sistema di Pianificazione e Controllo e Sistema di Valutazione delle 
Performance. 

Descrizione del Servizio: 
La soluzione software per la pianificazione e per il controllo di gestione è integrata con l’intero sistema 
informativo gestionale provinciale. 
 Si rivolge ai Dirigenti, ai politici ed al Personale amministrativo della P.A. per dar loro modo di 
razionalizzare e coordinare l’azione di governo dell’Ente in maniera efficace, e quindi tradurre le strategie 
politico-amministrative in azioni di governo concrete e controllate. Il modulo applicativo si basa su un 
Sistema per il supporto alle decisione. 
Il sistema di controllo di gestione sarà ampliato con il sistema di misurazione delle performance e del 
sistema di contabilità analitica per centri di costo. 
Con l’approvazione del decreto legislativo n. 150/2009 il sistema di misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance entra negli enti locali, nelle province e nelle regioni.  
 
Il decreto legislativo indica il percorso da seguire per attuare nelle autonomie locali un sistema di 
miglioramento della qualità dei servizi attraverso la misurazione del lavoro, la predisposizione di piani 
con obiettivi prestabiliti, la valutazione dei risultati conseguiti, la trasparenza della performance e 
l’assegnazione di premi incentivanti. 
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Attività: 

 Sistema di Valutazione delle Performance: 

 Consulenze ed analisi organizzativa architettura di sistema di gestione e controllo; 

 Supporto all’installazione, configurazione ed attivazione dell’ambiente software; 

 Formazione all’utilizzo del Personale; 

 Supporto informatico all’ individuazione delle azioni; 

 Supporto informatico all’ individuazione ed assegnazione degli obbiettivi; 

 Supporto informatico all’individuazioni degli stakeholders; 

 Attivazione del BSC (Balancescorecard); 

 Misurazione e valutazione dei risultati; 

 Attivazione del Tableau de bord per rilevazioni in tempo reale; 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Affiancamento al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Attività di manutenzione e aggiornamento del sistema; 

 Attività di facilities management e information retrieval; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Manutenzione del sistema. 

Criticità rilevanti: 

Messa a regime del sistema   
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La struttura degli obiettivi 

 
 

Atti deliberativi 
Work Flow 

Documentale 
 

Prometeo Web 
 

 

SISTEMA 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 
 

 
 

Prometeo 
TdB 

Tributi 

Personale 

Prometeo suite: lo schema concettuale 
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Controllo Gestione 
Operativo
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Controllo
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Servizio: Bilancio consolidato 

Per quanto riguarda il bilancio consolidato trattasi di un sistema di governance che poggia su una 
soluzione di produzione del documento consuntivo di esercizio contabile rappresentante la situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria del Ente e delle sue società controllate integrate. 
La soluzione da  una risposta concreta alle esigenze di semplicità, precisione e flessibilità nella redazione 
del bilancio consolidato. 
Il sistema si basa su soluzioni software che agevolmente si coordina con la base applicativa  Sw di gestione 
contabile delle singole società controllate permettendo  la gestione e la compilazione dei bilanci d'esercizio 
e la trasmissione dei flussi informativi in automatico all’Ente capogruppo per la redazione del bilancio 
consolidato, completo di tutte le note integrative e quant’altro previsto dalla norma e regola dell’arte. 
 
 

Attività: 

 Consulenza ed analisi organizzativa architettura di sistema di gestione ; 

 Supporto alla predisposizione dell’HW necessario al sistema e alle acquisizioni delle 
componenti necessarie; 

 Supporto all’installazione, configurazione ed attivazione del sistema software, anche presso le 
aziende consociate/controllate; 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Attività di manutenzione e aggiornamento del sistema; 
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 Attività di facilities management e information retrieval; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo. 

Criticità rilevanti: 

Messa a regime del sistema  

 
 
 

Servizio: Risorse Umane 

Descrizione del Servizio:  
La gestione delle Risorse Umane è un’attività complessa per la quale è richiesta oltre che la 
predisposizione del sistema informatico di elaborazione anche e soprattutto un sistema  gestione 
organizzativo degli uffici preposti con una preparazione e competenza degli operatori dove il supporto 
OPS diventa strategico .. 
Il sistema informatico predisposto interviene quindi per facilitare sia l’organizzazione degli uffici e sia 
l’elaborazione di tutte le fasi squisitamente contabili legate alla gestione degli stipendi. 
L’integrazione operativa prevista con lo scambio di informazioni tra gli uffici permette di gestire tutte le 
attività di pertinenza con l’ottimizzazione dei flussi informativi/procedurali migliorando la 
comunicazione nella gestione delle Risorse Umane. 
Il servizio mette in grado l’Ente di fornire una risposta completa alla gestione degli stipendi connessi nel 
rispetto della normativa vigente e nel rispetto del decreto sviluppo e dell’attuale Decreto Crescita, nonché 
di  tutte le direttive dell’ e-Government . 
Attraverso un sistema informativo suddiviso in sotto/aree, l’integrazione di dati e funzioni viene orientata 
sia all’interno che all’esterno; nell’ottica della condivisione di dati, tutte le informazioni sono rese 
disponibili per la parte di pertinenza. 
Il servizio, tramite le funzioni del gestore del sistema, garantisce che il singolo utente viene abilitato ad 
intervenire unicamente sulle informazioni di sua competenza e unicamente alle operazioni di sua 
pertinenza; offrendo l’opportunità al dirigente di monitorare l’attività dei singoli operatori attraverso 
l’associazione fra il dato inserito/modificato/cancellato e l’operatore stesso. 
La sempre più capillare distribuzione di strumenti informatici comporta un aumento dei flussi di 
informazioni trasmessi tramite  reti informatiche ed il servizio garantisce la ricezione e trasmissione delle 
informazioni da e verso altre realtà (es: dati 730, invio al tesoriere delle somme da accreditare al personale 
dipendente, trasmissione dati 770, INPDAP DMA, UNIEMENS), facilitando la comunicazione e scambio 
dati con fonti esterne di interesse. 
Il servizio Area del Personale permette la gestione giuridica, economica organizzativa e contabile del 
personale nonché di chiunque abbia un rapporto lavorativo o di collaborazione con l’Ente, ivi compresi gli 
amministratori e i collaboratori a progetto. 
Le informazioni sono condivise con l’intera area amministrative, il dato così strutturato non ha solo  una 
validità contabile, ma anche giuridica, economica, organizzativa. 
Il servizio fornisce risposte concrete alle effettive esigenze di gestione del personale, rendendo disponibili 
dati e processi che permettono quindi di amministrare: 

o le informazioni relative al personale, alla normativa contabile, alla struttura organizzativa 
o gli adempimenti in materia di dotazione organica 
o i concorsi, le assunzioni, lo sviluppo della carriera del dipendente, lo stato matricolare,la chiusura 

di rapporto 
o le presenze/assenze, le retribuzioni, i contributi e le ritenute fiscali 
o fornire informazioni di supporto per la pianificazione del personale e la revisione organizzativa 
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dell’Ente 
o gestire la selezione e il reclutamento del personale 
o dare una visione globale dei dipendenti mantenendone il curriculum professionale e retributivo 
o collegare gli Atti amministrativi e/o legislativi e i relativi riflessi sul personale (le assunzioni, le 

promozioni, i trasferimenti, le aspettative, ecc.) 
o recepire e rendere operativi in maniera flessibile e tempestiva le modifiche legislative e/o 

contrattuali attinenti in particolare al trattamento economico 
Il servizio fornisce una risposta completa alla gestione degli stipendi e degli adempimenti connessi, 
gestendo l’intero processo e restituendo all’Ente efficienza, economicità ed efficacia, assicurando un 
aggiornamento costante delle banche dati, qualità, affidabilità e tempi rapidi di esecuzione del lavoro, 
grazie all’impiego di personale qualificato. 
 
 

 
 
 
Gli ambiti in cui il servizio opera si articolano come di seguito schematizzato: 
 
Gestione Risorse Umane 

o Gestione concorsi 
o Gestione giuridica del Personale 
o Dotazione organica 
o Gestione Budget/Costi del Personale 

 
Gestione economica 

o Rilevazione presenze 
o Gestione dati risorse economiche 
o Integrazione dati da moduli  
o Liquidazione cedolino 
o Stampe risorse economiche / Cedolino e-mail 
o Contabilizzazione 
o Gestione Tabelle risorse economiche 
o Gestione Previdenza complementare 
o Gestione infortuni extra professionali 
o Gestione IPS 
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o Gestione TFR 
o Gestione utilità risorse economiche 
o Esportazione dati per Pensioni 
o Esportazione dati per Casellario pensioni 

 
Gestione Adempimenti 

o Gestione denunce mensili 
o Gestione crediti Inpdap 
o Gestione statistica ministeriale (Conto annuale e rilevazione trimestrale) 
o Gestione modello CUD 
o Gestione modulo 770 
o Gestione altre denunce (autoliquidazione Inail ecc.) 
o Gestione Modulo TFR1 
o Gestione Modulo Disoccupazione 

 
Altri Moduli 

o Gestione Fascicolo Dipendente legato al modulo documentale DEDAGROUP 
o Gestione Navigazione Dati (Cruscotti Direzionali) 
o Visualizzazione e stampa Cedolino, Cud, Cartellino Dipendente e documentazione 

dell’ufficio, sul portale Intranet dedicato all’Area Personale; 
o Realizzazione di estrazione dati per la compilazione delle Certificazioni e adempimenti 

vari. 
 

Attività: 

 Creazione, configurazione e modifica degli utenti; 

 Configurazione delle tabelle di setup e di base; 

 Formazione al personale preposto all’utilizzo del modulo; 

 Attività di analisi errori e relativa attivazione della/e procedura/e di ripristino; 

 Affiancamento ai settori nella gestione dei moduli applicativi; 

 Attività di supporto sistemistico e gestionale del portale di servizi dell’area personale; 

 Attività di analisi delle esigenze dei settori ed attivazione delle procedure per la realizzazione 
delle stesse; 

 Attività sistemistica/applicativa nella gestione del modulo di estrazione guidate (cruscotti 
direzionali)Attività di supporto sistemistico/applicativo per la compilazione delle 
certificazioni relative all’Incidenza della Spesa del Personale normata dall’Art 76 comma 7 
DL 112/08 convertito in L 133/2008; 

 Attività di supporto sistemistico/applicativo per la compilazione delle certificazioni relative 
ai Limiti di Spesa del Personale normata dall’Art 1 comma 557 L 296/06; 

 Attività di supporto sistemistico/applicativo per la compilazione delle certificazioni relative 
alla misurazione qualitativa e quantitativa delle agevolazioni fruite dal personale riguardo 
l’art. 33 L104/97 normata dall’ Art 24 L 183/10; 

 Attività sistemistico/applicative a favore dell’integrazione dei moduli gestionali dell’area; 

 Attività sistemistico/applicative a favore dell’integrazione del sistema di gestione del personale 
con il sistema di gestione della contabilità economica; 

 Attività di analisi, progettazione e sviluppo di script per la popolazione dell’applicativo di 
estrazione guidata (cruscotti direzionali) secondo le necessità e richieste dei settori; 
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 Supporto tecnico all’installazione/aggiornamento ed affiancamento all’utilizzo dei vari 
strumenti software utilizzati per la trasmissione telematica degli adempimenti normativi; 

 Supporto tecnico all’installazione, configurazione e manutenzione dei terminali di rilevamento 
timbratura; 

 Monitoraggio e gestione dei terminali e del software per lo scarico delle timbrature; 

 Predisposizione e fornitura badge personalizzati; 

 Affiancamento gestione della banca dati dei badge e relative matricolazioni ; 

 Facility management; 

 Supporto tecnico-informatico ed assistenza all’utilizzo; 

 Pianificazione e gestione delle attività di supporto. 

Criticità rilevanti: 
o Continuo aggiornamento della normativa di riferimento da migliorare; 
o Migliore organizzazione logistica e funzionale su cui distribuire le suite applicative per 

una completa integrazione con unica banca dati di riferimento . 
o Sviluppo delle funzionalità richieste dall’Ente relative al nuovo Codice 

dell’amministrazione digitale, che all’Articolo 52 pone in primo piano la responsabilità 
delle pubbliche amministrazioni nel rendere disponibili i propri dati in modalità digitale 
(open data); 

 
o Messa a regime modalità richiesta/autorizzazione ferie, permessi, straordinario e 

partecipazione a corsi di formazione sul portale Intranet dedicato all’Area Personale. 
 

o Migliore attivazione nella formazione dei dati e nei flussi informativi.  
 

o Re ingegnerizzazione tecnologica del CED di riferimento con distribuzione in rete LAN 
degli  applicativi .  
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2.6.Area procedurale SBP (sistema bibliotecario provinciale) 
 

Servizio:  Sistema di Catalogazione Partecipata del Sistema Bibliotecario Provinciale. 
Sistema per la Pubblicazione in Internet del Catalogo del Sistema 
Bibliotecario Provinciale (OPAC) 

Descrizione del Servizio di supporto alla  catalogazione 
Il servizio consente: 
 Management soluzione applicativa di catalogazione partecipata 
 Gestione e manutenzione dei profili utente per accesso autorizzato al catalogo 
 Profiling avanzato biblioteche del sistema che accedono alle funzioni di catalogazione 

partecipata  
 Supporto per l’implementazione e management Vpn  con le Biblioteche che accedono alle 

funzioni di catalogazione partecipata 
 Backup e management database 
 Management server in ambiente linux  
 Controllo interfacciamento informativo con portale Opac 
 Monitoraggio e ripristino livelli di servizio sistema di catalogazione  
 Monitoraggio e ripristino livelli di servizio postazioni di catalogazione 

 
Si tratta di attività  tese al mantenimento dei corretti livelli di funzionamento ed efficienza delle diversi 
componenti hardware e software del Sistema Informativo Bibliotecario Provinciale. 
 
Descrizione del Servizio di supporto alla  pubblicazione  

Si procede alla pubblicazione, mediante server Web dedicato, dell’intero patrimonio catalografico ai 
fini di una sua accessibilità e consultazione tramite internet con possibilità di richiesta telematica di 
prestito per l’utenza accreditata.  
Il servizio è erogato attraverso la rete Internet e il protocollo http ed è usufruibile tramite un qualsiasi 
internet browser. 
Postazione di utilizzo : La postazione di utilizzo dell’applicazione è rappresentata da un Pc client dotato 
di browser standard che consente il collegamento al server di pubblicazione via media internet. 
Utente : L'utente è chiunque si collega al portale internet del Sistema Bibliotecario e accede in OPAC 
(On-Line Public Access Catalog). 
 

Il servizio consente: 
 Management area front e back-office del portale ; 
 Controllo interfacciamento informativo con sistema di catalogazione; 
 Management server in ambiente linux; 
 Supporto all’implementazione e management dmz per pubblicazione portale Opac; 
 Definizione e monitoraggio politiche di sicurezza area portale; 
 Pubblicazione portale Opac; 
 Controllo degli accessi; 
 Controllo e ripristino livelli di servizio. 

Attività di supporto per la catalogazione: 
 Gestione sistema di catalogazione partecipata; 
 Monitoraggio attività di  catalogazione partecipata, 
 Supporto all’implementazione politiche di sicurezza attività di catalogazione partecipata; 
 Backup e data management; 
 Monitoraggio e ripristino livelli di servizio sistemi. 
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Attività per la pubblicazione: 
 Management aree front e back office portale OPAC; 
 Gestione sicurezza accesso al portale; 
 Monitoraggio e ripristino livelli di servizio sistemi. 

Criticità rilevanti:  
1) Aggiornamento tecnologico  impianto ed apparati 
2) Definizione procedure aggiornamenti software piattaforma Sebina produx / Sebina Open Library; 
3) Internalizzazione manutenzione hw/sw su apparati firewall hardware e modem adsl; 
4) Migliore assistenza/manutenzione hw/sw su impianto di fonia voip; 
5) Assistenza hw/sw alle biblioteche del sistema sulle problematiche delle lan interne nella 

connessione ai servizi Sebina; 
6) Fornitura connettività ADSL per erogazione servizi  Sebina produx / Sebina Open Library. 

 

 
 

Architettura Ced SBP
(Sistema Bibliotecario Provinciale)
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2.7.Area gestione dotazioni 
 
 

Servizio: Inventario beni mobili dell’Ente e supporto alle attività, inventario 
strumenti informatici.  

INVENTARIO BENI MOBILI DELLA PROVINCIA DI CHIETI 

Descrizione del Servizio: 
L’attività in oggetto prevede la messa a regime presso l’Ente del sistema di contabilità basato sulla 
rilevazione dei dati inventariali, patrimoniali ed economici, secondo quanto previsto dagli artt. 229 e 
230 del D. Lgs. 267/2000. 
In Particolare gli obiettivi sono: 

 formare il personale dell’Ente, sia in aula, sia sul campo, sulle problematiche della 
contabilità e del bilancio, rendendolo autonomo nella gestione quotidiana; 

 definire i flussi organizzativi, le procedure contabili ed il manuale operativo necessari alla 
corretta alimentazione dei sistemi; 

 avviare la Gestione Patrimoniale ed Inventariale sia sotto il profilo organizzativo, sia sotto 
l’aspetto contabile, preparando inoltre i saldi di apertura dello Stato Patrimoniale all’ 01-01-
2010; 

 affiancare il personale per il supporto necessario. 
 

Principali attività: 
 Check-up preliminare e personalizzazione del sistema informativo “Civilia” 
 Supporto alla strutturazione di un nuovo piano dei conti adeguato alle reali esigenze; 
 Supporto alla progettazione di un modello contabile sulla base anche delle 

caratteristiche del software in uso presso l’Ente. La realizzazione di questa fase, anche 
in seguito alle verifiche preliminari, verrà effettua attraverso la gestione delle tabelle 
come definite dal manuale utente del software utilizzato “Civilia”, punto 2.1 “tabelle”, 
al fine di rendere  l’azione coerente ai contenuti di cui al titolo XI – Gestione 
Patrimoniale – del Regolamento di Contabilità della Provincia di Chieti; 

 Porre in evidenza le eventuali criticità e carenze, predisponendo un piano degli 
interventi per la loro eliminazione. 

 Formazione ed affiancamento operativo alle attività contabili dei rilevatori e dei 
consegnatari 
 Formazione e affiancamento degli operatori contabili che dovranno acquisire tutti i 

rudimenti della contabilità e del bilancio con le funzionalità dell’applicativo software e 
la padronanza delle nuove procedure contabili. L’attività di formazione si svilupperà 
in due corsi di formazione presso l’Ente: 

 Guida operativa ai nuovi principi contabili negli enti locali: dalla contabilità finanziaria 
alla contabilità economico-patrimoniale 

 Enti locali: i principi contabili per la gestione dell’inventario e del patrimonio alla luce 
della Circolare del Ministero dell’Econonia e delle Finanze del 08/10/2007 n.30  

 Definizione ed attuazione a regime del “Progetto Patrimonio” 
Ai fini di una corretta e completa gestione contabile è fondamentale l’avvio di una serie di 
attività sul patrimonio che offrano, nell’ambito di un piano che rispetti i requisiti temporali 
e normativi della formazione del Bilancio economico-patrimoniale, i seguenti risultati  
 La messa a punto delle procedure organizzative per l’inventario, la valorizzazione e la 

gestione organizzativa e contabile dei cespiti e del magazzino; 
 La rilevazione e la valorizzazione delle poste patrimoniali al fine di preparare lo Stato 

patrimoniale  in relazione ai saldi riguardanti cespiti, debiti/crediti e magazzino. 
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 Supporto alla ricognizione normativa in materia con particolare riferimento alla 

gestione e valorizzazione del Patrimonio immobiliare e adempimenti connessi. 
(Finanziaria 2008; D.L. 112/08 etc.) 

 
Lo sviluppo delle attività relative al “Progetto Patrimonio” sono definite, decise e coordinate dall’Ente 
e di cui la Società  OPS è  di supporto operativo per la integrazione dei dati nel sistema di controllo e 
gestione.  
 

Elaborazione di un rilievo sulle dotazioni informatiche utilizzate nel progetto SIPI - gestione operativa 
del rilievo con piano di aggiornamento e dismissione 

Descrizione del Servizio: 
Questo servizio ha l’obiettivo di creare uno specifico inventario aggiornato  della dotazione 
informatica  dell’Ente, rilevando nel dettaglio delle caratteristiche tecniche del parco hardware e del 
software di base ed applicativo di proprietà della O.P.S. e Provincia  in uso presso le proprie sedi 
nell’ambito del SIPI. 
La OPS, per ogni sede dell’Amministrazione Provinciale, provvede alla compilazione per ogni PdL 
(postazione di lavoro), server o attrezzatura informatica di una specifica scheda tecnica mediante 
rilevazioni effettuate in ogni ufficio. 
Le rilevazioni effettuate confluiscono in un DB in modo che venga garantita la  manutenibilità digitale 
delle schede informative, DB su cui effettuare ogni analisi necessaria per ampliamenti / aggiornamenti 
tecnologici e soprattutto per le gestioni manutentive . 
In seguito, si perviene alla stesura del piano di aggiornamento e dismissione del parco hardware e del 
software di base ed applicativo della O.P.S. e Provincia, in modo tale da garantire il livello tecnologico 
necessario all’evoluzione ed integrazione del SIPI e all’Ente nella stesura dei piani triennali . 
Inoltre per quanto riguarda i software di base ed applicativi, si potranno evidenziare eventuali 
carenze delle specifiche licenze, per le quali prevedere opportuni piani di “licensing”. 
Il servizio prevede inoltre il monitoraggio permanente da parte del personale O.P.S. del parco 
hardware e software per garantire il livello tecnologico necessario a mantenere ai livelli ottimali  il 
Sistema Informativo Provinciale.  

Attività:  
 Progettazione DB inventario 
 Rilevazione 
 Mappatura 
 Redazione e gestione operativa piano aggiornamento/dismissione 
 Reporting 

Criticità rilevanti: 
Messa a regime  dispositivi  per attività di rilevamento automatizzata delle varie dotazioni. 
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2.8.Area supporto IT 
 

Servizio: Supporto su problematiche IT per l’individuazione delle necessità dell’Ente 
e stesura di capitolati tecnici 

Descrizione del Servizio:  
La OPS collabora per  individuare, monitorare ed analizzare gli sviluppi delle problematiche di IT per 
possibili adozioni in progetti di efficienza e di aggiornamento all’interno dell’Ente che coinvolgono il SIPI. 
La OPS fornisce supporto per l’analisi e la valutazione di nuove soluzioni e adeguamenti tecnologici, 
formulando eventuali proposte migliorative motivate ed indicando i costi ed i benefici connessi. 
L’obiettivo consiste nel: 

- Monitoraggio della Realizzazione dei progetti avviati; 
- Realizzazione di un efficiente sistema di Reporting per l’Amministrazione; 
- Organizzazione della struttura tecnica preposta al servizio; 
- Corrispondenza/interazione con gli organi istituzionali di riferimento per lo sviluppo delle IT 

(MIT,CNIPA, CONSIP, UPI, Regione). 

Attività: 
supporto tecnico su tutti i temi che hanno come punto centrale le problematiche di IT collegate al SIPI, 
quali:  

 Realizzazione di studi di fattibilità; 
 Supporto alle valutazioni tecniche per  gare ed offerte; 
 Verifiche tecniche  delle forniture IT; 
 Predisposizione dei capitolati tecnici per la formulazione documentale necessarie agli acquisti di 

forniture in ambito IT; 
 Predisposizione di documenti tecnici per progetti di accesso a finanziamenti; 
 Commissioni concorsuali; 
 Corsi di formazione interni. 

Criticità rilevanti:  
Nei casi in cui  l’Ente agisca senza avvalersi del supporto della OPS SpA questi potranno essere causa di 
malfunzionamenti o disservizi sul resto dei sistemi. 
 Per quanto riguarda gli impianti tecnologici di communication (ITC), la OPS fornisce supporto solo ed  
unicamente per le problematiche in cui questi ultimi interferiscono con le soluzioni informatiche del SIPI. 

 
 
 

 Servizio: Sviluppo sistemi verticalizzati:  Gestione Licenze di trasporto in conto 
proprio 

Descrizione del Servizio: 
Il servizio Trasporti ha evidenziato l’esigenza di implementare un modulo software per l’archiviazione 
delle licenze di trasporto in conto proprio. Il modulo è stato attualmente sviluppato in MS Access, ma 
data la grande mole di dati e il collegamento con i documenti scansionati alla pratica si evidenzia 
l’esigenza di implementare il sistema appoggiandosi ad un RDBMS. Inoltre è emersa l’esigenza di 
permettere agli utenti la consultazione degli archivi implementati attraverso il portale provinciale, di 
conseguenza è necessario prevedere la pubblicazione dei dati e lo sviluppo di un idonea interfaccia 
web per la consultazione. In quest’ottica è necessario progettare e sviluppare una soluzione ad-hoc. 
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Attività: 
Realizzazione di studio di 
fattibilità; Sviluppo software; 
Testing del sistema; 
Messa a regime e manutenzione. 

Criticità rilevanti: 
Difficoltà nelle procedure di determinazione amministrativa che diano cantierabilità al progetto. 

 
 
 

Servizio: Centrale Acquisti per la Pubblica Amministrazione 

Servizi Propedeutici: Analisi e studio del mercato 

Descrizione del Servizio:  
Nell’ambito della strutturazione interna e per i propri fabbisogni, la Società si dota di un “ufficio” 
operativo dedicato all’acquisizione, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n.163/2006 (Codice dei 
contratti pubblici), dei beni e servizi inerenti le attività da erogare in esecuzione del presente Disciplinare. 
A tal proposito la OPS SpA ha adottato al suo interno un “Regolamento per l’acquisizione in economia di 
beni e servizi” disciplinando in tal senso il sistema delle procedure per l’acquisizione in economia di 
forniture di beni e servizi. 
Le disposizioni del Regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’affidamento di servizi e forniture 
avvenga in termini temporali ristretti e con modalità semplificate, nel rispetto dei principi di efficacia, 
efficienza, ed economicità dell’azione amministrativa oltre che dei principi di libera concorrenza, non 
discriminazione, proporzionalità e pubblicità previsti dall’art. 2 D.Lgs. 163 del 2006.  
 
Tracciabilità dei flussi finanziari 
Tutti i contratti relativi agli acquisti di beni e servizi sono assoggettati alla normativa sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. e dalle determine n. 8 e 10 del 2010 e n. 4 del 
2011 dell’AVCP. 
 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione MePA  
Il Mercato Elettronico della P.A. (MePA) è un mercato digitale per la Pubblica Amministrazione, in cui le 
P.A. registrate possono ricercare, confrontare e acquisire i beni e i servizi - per valori inferiori alla soglia 
comunitaria - proposti dalle aziende fornitrici abilitate a presentare i propri cataloghi sul sistema. Consip 
definisce in appositi bandi le tipologie di beni e servizi e le condizioni generali di fornitura, gestisce 
l'abilitazione e la registrazione dei Fornitori e delle Pubbliche Amministrazioni. 
L'utilizzo del Mercato Elettronico rappresenta anche un'opportunità per gli utilizzatori di 'gestire meglio' 
gli acquisti grazie alla maggior snellezza e trasparenza delle procedure amministrative. Favorisce, infatti, 
l'innovazione dei processi di approvvigionamento attraverso un 'ripensamento' delle logiche di acquisto 
in termini di maggior efficacia ed efficienza e stimola un accrescimento delle professionalità degli addetti 
agli acquisti. 
La OPS SpA nel suo agire si è uniformata alle Amministrazioni Pubbliche che possono ricorrere alle 
Convenzioni stipulate da CONSIP, CNIPA ecc., ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come 
limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 
procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. 
 
 
Albo Fornitori 
La OPS SpA ha adottato e pubblicato sul proprio sito istituzionale il “Regolamento per l’iscrizione all’Albo 



 Pagina 52 di 57 
 

Fornitori ed appaltatori di servizi” approvato dal CdA in data 01/02/2012, istituendo di fatto un elenco di 
operatori economici ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006. 
L’elenco degli operatori è distinto in due settori: Forniture e Servizi. Tali settori a loro volta comprendono 
diverse categorie merceologiche. 
L’Albo dei Fornitori è aperto alle iscrizioni degli operatori, previa presentazione di apposita domanda 
corredata da idonea documentazione, e viene aggiornato annualmente da un apposita Commissione di 
valutazione sulla base delle istanze pervenute. 
L’iscrizione all’Albo Fornitori degli operatori economici non da alcun diritto al fornitore di essere invitato 
alle gare d’appalto indette dalla OPS SpA che si riserva la facoltà di individuare altre imprese nel caso in 
cui sussistano ragioni di necessità, di funzionalità dei beni e/o dei servizi da acquisire e di convenienza 
legate alla natura o alle caratteristiche tecniche della fornitura. 
 
Trasparenza, valutazione e merito 
In ossequio a quanto disposto degli adempimenti imposti dall' art.18 del D.L. 83/2012, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n.134, e dall'art. 1, comma 32, della 
legge 190/2012 e successivamente dal D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, la OPS SpA si è 
uniformata alla vigente normativa in materia di trasparenza e pubblicità provvedendo a 
divulgare sul proprio sito istituzionale in una apposita sezione denominata 
“Trasparenza, valutazione e merito” una serie di atti, documenti e dati Societari.  
 
Obiettivo del Servizio 
In particolar modo, la Provincia di Chieti potrà avvalersi, previa regolamentazione dei relativi rapporti, del 
supporto della OPS quale Ente Strumentale, per effettuare tutta l’attività propedeutica, accessoria e per 
pervenire alla individuazione delle migliori opportunità sul mercato e quindi poter provvedere alle 
necessità connesse all’acquisizione in proprio di forniture in ambito ITC.  
Tale servizio di supporto che la OPS SpA offre alla Provincia di Chieti si pone come sistema innovativo 
più completo rispetto mero supporto consulenziale, con l’obiettivo di fornire un contributo alla 
razionalizzazione della spesa dell’Ente attraverso il continuo monitoraggio della qualità degli specifici 
prodotti in ambito ITC e nell’ottica della ottimizzazione delle procedure di acquisizione atteso che la 
società dovrà attenersi ai principi stabiliti per l’evidenza pubblica (trasparenza; libera concorrenza; 
massima pubblicità e non discriminazione) ed operare nel rispetto delle previsioni normative in materia 
nonché del Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi adottato al suo interno. 
 

 
 
 

 Servizio: Help Desk 

Descrizione del Servizio: 
La OPS fornisce supporto e assistenza per la diagnostica e la risoluzione di situazioni anomale che 
l'utente può riscontrare durante l'utilizzo delle apparecchiature HW, del software di base e del 
software applicativo e comunque per tutte le soluzioni oggetto di fornitura convenzionale. 
Tale servizio è rivolto al personale dell’Ente onde fornire un punto di accesso unificato all’insieme 
delle funzioni di assistenza offerte dalla O.P.S. S.p.A.. 
 
Il servizio provvede a: 
 assicurare la comunicazione tempestiva ed efficace con l’utenza; 
 provvedere all’accoglimento ed alla registrazione delle richieste di assistenza; 
 risolvere i problemi di primo livello in assistenza remota; 
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 pianificare con la  struttura di assistenza specifica la risoluzione dei problemi non risolvibili al 
primo livello o in assistenza remota; 

 controllare i processi di risoluzione attivati e verificarne gli esiti; 
 analizzare le statistiche sugli interventi, al fine di identificare i fabbisogni e definire azioni di 

prevenzione dei problemi. 
Il servizio è attivato da una richiesta di assistenza da parte di un utente autorizzato, comunicata 
all’help desk, tramite fax, e-mail e comunque secondo specifica regolamentazione. 
 La richiesta di assistenza/intervento deve essere autorizzata dal Dirigente o dal Funzionario 
responsabile dell’ufficio interessato. 
 
Per ogni richiesta di assistenza ricevuta saranno registrate, tutte od in parte, le seguenti informazioni: 

1. data (anno, giorno, ora) di ricezione della richiesta, 
2. utente che ha richiesto l'intervento, 
3. classificazione del problema, 
4. descrizione del problema, 
5. azione avviata,  
6. modalità di intervento (descrizione). 
 

Ad ogni chiusura di una richiesta di assistenza, vanno registrate, tutte od in parte, le seguenti 
informazioni: 

1. intervento attivato, 
2. data di chiusura della richiesta, 
3. tempi di intervento  
 

La OPS si impegna ad inserire nella rendicontazione trimestrale che trasmette alla Provincia un rapporto 
consuntivo riportando i seguenti indicatori : 

1. numero di richieste di assistenza ricevute nel periodo di osservazione, 
2. distribuzione degli  interventi per tipologia, 
3. durata media degli interventi, 
4. impegno complessivamente speso, eventualmente con riferimento alle tipologie di 

intervento, 
5. trend delle misure rilevate nel periodo rispetto ai precedenti periodi di osservazione. 
 

Osserviamo che tale rendicontazione ha l'obiettivo di verificare l'andamento del servizio e cantierare 
tutte le azioni di prevenzione  possibili per l’ottimizzazione all’uso del progetto.  
 

Da una analisi storicizzata della sopracitata documentazione si evince che le attività OPS vengono 
erogate con tempi di intervento risolutivo mediamente di 2 ore dalla presa in carico.  

Attività: 
 Analisi e diagnostiche delle problematiche 
 Gestione operativa del servizio 
 Reporting avanzato  

Criticità rilevanti: 
Messa a regime sistemi di monitoraggio e controllo di tipo non presidiato. 
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3. Requisiti delle forniture e dei servizi 

3.1. Caratteristiche dei sistemi hardware e rispetto normativo 
La OPS si impegna al controllo  affinché tutti i sistemi hardware e le apparecchiature che verranno  installate 
per le funzionalità del progetto SIPI siano prive di vizi e difetti di fabbricazione, provenire dalle migliori case 
produttrici e certificate. 
Quando si forniscano componenti di integrazione, ampliamento o upgrade relativi a sistemi e dotazioni già in 
possesso dell'Amministrazione, queste saranno prima verificate e certificate come idonee, integrabili e 
compatibili con il progetto da parte della OPS. 
Inoltre la OPS garantisce che le forniture in cui viene coinvolta prevederanno componenti di qualità e marca 
nota, per i quali il fornitore possa assicurare, tramite i propri centri di assistenza, la piena disponibilità di 
parti di ricambio originali e affidabili. 
Tutti i componenti dovranno essere inoltre conformi alle vigenti normative in termini di sicurezza elettrica, 
elettrostatica, elettromagnetica ed ergonomia di lavoro e certificate CE (D.Lgs. 626/94 e della Circolare 102/95 
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale). 

3.2. Caratteristiche degli impianti, certificazione di conformità 
Tutti gli impianti che si dovessero rendere necessari per l'attuazione del progetto SIPI dovranno essere  
realizzati a regola d’arte, in conformità alle norme CEI e/o bonificati in tal senso. 
Qualora fosse necessario realizzare e/o ampliare impianti di cablaggio essi dovranno essere strutturati e 
rispondenti sia nei materiali che nei lavori alla normativa vigente in termini di funzionamento e di sicurezza. 
Per gli impianti  si  dovrà rilasciare a fine lavori regolare dichiarazione di conformità .  
Naturalmente non sono a carico della OPS gli oneri per  l’implementazioni di cui sopra  come per eventuali 
opere murarie nonché gli impianti per la fornitura di energia elettrica e di condizionamento sale CED. 

3.3. Consegna ed installazione  
La OPS dovrà mantenere tutti i cespiti dall’hardware al software installati alla data compreso tutti i 
componenti e accessori atti ad assicurare le funzionalità possibili stante lo stato delle attrezzature ed 
impianti  prevedendo le manutenzioni ed assistenze alle risoluzioni possibili delle problematiche che si 
dovessero manifestare nella conduzione del progetto SIPI, naturalmente tenendo bene in conto quanto già 
abbondantemente segnalato sullo stato della obsolescenza in generale delle attrezzature con la riduzione al 
minimo della affidabilità e sicurezza funzionale delle unità CED principali , CED dipartimentali e PDL la cui 
reingegnerizzazione con aggiornamento tecnologico e/o soluzioni alternative sono a totale carico dell’Ente 
con urgenti decisioni  ed azioni consequenziali. 
Tutti i componenti previsti e le periferiche saranno installati e collegati  per l’integrazione reale del sistema 
all’utilizzo. 
È a carico della OPS l’onere di verificare la piena compatibilità ed integrazione dei componenti richiesti ed 
installati sui sistemi di nuova acquisizione; in particolare la OPS dovrà verificare che: 

 non esistano incompatibilità tra le varie componentistiche ed accessori installati, tra i driver e 
software di gestione ed applicativo, tra le release dei sistemi operativi e dei prodotti utilizzati che nel 
complesso devono funzionare integrati; 

 le macchine siano adeguatamente dimensionate e configurate in termini di potenza e di 
caratteristiche per il funzionamento delle elaborazioni applicative; 

 siano previsti tutti gli accessori necessari a norma di sicurezza. 
 

3.4. Licenza del software applicativo 
L’OPS ha la proprietà delle licenze d’uso e la gestione degli ambienti SW applicativi concessi in uso alla 
Provincia per il periodo a budget e comunque convenzionato. 
Gli applicativi SW attualmente in uso presso la Provincia sono stati acquisiti dalla OPS nel 2000, all’esito di 
apposita procedura ad evidenza pubblica su specifici indirizzi e scelta effettuati dall’Ente.  
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Resta espressamente inteso, pertanto, che tali applicativi rimarranno in uso fino a diversa determinazione 
della Provincia e fermo restando in capo alla stessa tutte le prerogative in ordine alla adozione di soluzioni 
alternative /o integrative. 
Naturalmente sono in capo alla OPS tutte le attività sistemistiche per la tenuta in aggiornamento ordinario 
del SW applicativo di gestione delle aree  affari generali – contabile – personale. Pertanto, eventuali scelte 
di cambiamento totale o parziale dell’attuale base applicativa ovvero di ampliamento, sono da considerarsi 
nell’ambito dei miglioramenti tecnologici con oneri a carico della Provincia, come pure eventuali 
manutenzioni straordinarie e/o cambio di piattaforma( web oriented). 
Sono espressamente escluse tutte le attività di supporto applicativo nonché gli aggiornamenti per i SW 
applicativi pacchettizzati in uso  dall’Ente ( SW tecnico, contabilità tecnica e/o similari, office-automation , 
altri applicativi verticalizzati, ecc.). 
Viene espressamente escluso ogni aggiornamento straordinario e/o ampliamenti in corso d’opera. 
 

4. Servizi ed assistenza 

4.1. Livelli di servizio per la manutenzione degli impianti e delle apparecchiature 
Le apparecchiature saranno coperte da garanzia di funzionamento sulle installazioni presenti sul progetto 
alla data, assicurando i servizi di manutenzione con interventi di ripristino ( quando possibile )  "on site"  per 
tutta la durata del periodo a budget e comunque convenzionato. 
E’  prevista a cura della OPS la risoluzione di ogni malfunzionamento ordinario, guasto o quant’altro con 
utilizzo di componentistica intesa come minuteria ma, qualora si rendesse necessaria la completa 
sostituzione delle attrezzature  difettose per un loro perfetto funzionamento a regime, queste costituiranno 
onere finanziario per l’ente che sarà tenuto pertanto a  provvedervi. 
Rimangono a cura della OPS, per il periodo di manutenzione anche le operazioni di ritiro, trasporto e 
riconsegna delle apparecchiature in tutti quei casi in cui gli interventi di riparazione non dovessero essere 
eseguiti presso la sede dell'Amministrazione. 
L'intervento di riparazione deve altresì ripristinare le dovute personalizzazioni, configurazioni e condizioni 
di normale funzionamento di ciascuna apparecchiatura. 
Nel periodo in cui la garanzia deve essere necessariamente curata direttamente dalle case produttrici dei 
prodotti  sarà sempre onere della OPS attivarsi per la chiamata di assistenza e per il corretto completamento 
dell'intervento di riparazione e/o sostituzione. 
 

4.2. Livelli di servizio per la manutenzione dei Sistemi Hardware 
Per il periodo di manutenzione previsto contrattualmente, la OPS assicurerà un pronto intervento su 
chiamata (HELP  DESK) a seguito di guasti e/o malfunzionamenti sulle apparecchiature hardware ed i sistemi. 
Gli interventi dovranno essere resi orientativamente ed in relazione all’organico previsto: 

 entro la giornata lavorativa successiva alla chiamata se inerenti le postazioni di lavoro, le 
apparecchiature di rete, i componenti di comunicazione e relativi accessori e le dotazioni 
integrative e quanto in genere connesso alla erogazione del servizio all'utenza; 

 la tempistica di intervento risolutivo per quanto riguarda i server in generale è di due giornate 
lavorative, fatti salvi i maggiori tempi dipendenti dalla gravità e dalla tipologia dei guasti; 

 entro tre giornate lavorative successive alla chiamata se inerenti altre apparecchiature non 
direttamente connesse alla erogazione del servizio all'utenza. 

I servizi richiesti, relativamente ai componenti hardware, devono tra l'altro comprendere: 
 diagnosi del problema e fornitura con sostituzione delle componenti di minuteria guaste o 

difettose nella configurazione hardware delle apparecchiature; 
 analisi degli errori di funzionamento del software e installazione, se necessaria, delle relative 

correzioni; 
 assistenza per il ripristino di una apparecchiatura dopo l’intervento di riparazione hardware in 

garanzia del fornitore; 
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 sostituzione dell’apparecchiatura con una di classe adeguata, per il tempo necessario alla 
riparazione e/o ripristino del normale funzionamento, nel caso in cui siano previsti tempi di 
riparazione superiori al termine massimo sopra indicato ad esclusione delle attrezzature 
principali e di rilievo tipo i server.  

 
Naturalmente quanto previsto in generale sopra non ricomprende eventuali situazioni la cui  complessità 
richieda tempi ben più ampi come ad esempio nel caso del Datacenter principale per il quale in caso di 
evento ad alta criticità la tempistica potrebbe essere di molte settimane e/o mesi con le attuali risorse umane 
decisionali, operative e soprattutto finanziarie . 

 
Con periodicità necessaria dovranno prevedersi specifici interventi di manutenzione programmata per i 
server, le apparecchiature di PDL e di rete con la  comunicazione di eventuali criticità  da parte del  Project 
Manager al Dirigente Provinciale responsabile del SIPI. 
Per assicurare i servizi nella tempistica sopracitata verrà organizzato per quanto possibile un piccolo 
laboratorio attrezzato con relativo magazzino ricambi . 
 

4.3. Tempi di erogazione dei servizi per la manutenzione dell’ hardware, software di 
base, pacchettizzati e applicativi che compongono il sistema SIPI 

 
In generale i servizi di tipo manutentivo e di conduzione dei sistemi hanno delle modalità e tempi di 
erogazione necessari e relativi alle esigenze elaborative dell’Ente nonché della Società per le operazioni 
propedeutiche e consequenziali. 
Le prestazioni di tali servizi c/o Provincia/ OPS sono garantite per tutte le giornate lavorative della settimana  
con  continuità del servizio e con il seguente orario di lavoro dalle 8.30 alle 17.30 e per particolari esigenze 
con reperibilità fuori dal suddetto orario compreso i giorni festivi.  
 
 

5. Appendice. 

5.1. Ispezioni e controlli. 
 
In questa sede, è opportuno richiamare alcuni aspetti salienti in materia di “ispezioni e controlli” da parte 
dell’Ente, di stretta attinenza con l’esecuzione delle riportate  attività.  
La Provincia potrà in qualsiasi momento eseguire controlli ed ispezioni sulle prestazioni e sui servizi resi 
dalla società in esecuzione del presente disciplinare tecnico, sulle attrezzature, strutture, dati o informazioni 
di proprietà della Provincia ed utilizzati dalla Società per la esecuzione del contratto .  
I controlli o ispezioni saranno eseguiti da personale qualificato della Provincia o saranno affidati a terzi scelti 
dalla stessa, avverranno in contraddittorio con personale indicato dalla Società e potranno riguardare il 
rispetto dei livelli minimi di servizio, le procedure di protezione e di sicurezza dei dati, la correttezza della 
gestione dei software (di base ed applicativi), lo stato dell’hardware a disposizione e, in genere, ogni 
prodotto e/o funzionalità utilizzato per il servizio in relazione all’uso cui sono destinati. 
Il Dirigente del Settore competente della Provincia ed il Direttore Tecnico della OPS, quali Responsabili delle 
attività in funzione delle cariche rivestite e per quanto di rispettiva competenza, concorderanno degli 
incontri diretti alla verifica dell’andamento delle attività effettuate dalla Società e la loro aderenza ai 
parametri riportati nel documento contrattuale di convenzione  e comunque nel disciplinare tecnico . 
All’occorrenza potranno aversi incontri per la verifica di aspetti e problematiche di maggior rilievo che 
potrebbero avere impatto sulle modalità di erogazione dei servizi della società e/o sulle condizioni 
contrattuali ovvero sulle esigenze della Provincia connesse al perseguimento di fini istituzionali, anche con 
riferimento e/o consequenziali a nuove esigenze e/o organizzazione funzionale , a mutamenti normativi che 
dovessero intervenire nel corso dei lavori. 
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In tal modo la Provincia di Chieti disporrà di un ampio potere “ispettivo” (volto al costante monitoraggio 
dell’efficienza dei livelli dei servizi), naturale e diretta conseguenza delle prerogative che spettano ad una 
pubblica amministrazione che è pervenuta all’affidamento “in house” delle specifiche attività in ambito di 
Information & Communication Technology, nonché in tema di reingegnerizzazioni progettuali e conseguenti 
adeguamenti formali delle specifiche tecniche di erogazione delle forniture. Allo stringente controllo nei 
confronti della Società sotto l’aspetto gestionale-amministrativo (nelle more della rivisitazione statutaria 
finalizzata a cristallizzare gli indefettibili requisiti del controllo analogo) allo stato rinvenibile nella 
prevalenza del capitale sociale, nel fatto che l’Ente nomina la totalità dei componenti del C.d.A. e dei 
componenti l’Organo di controllo e nell’esclusività dell’esecuzione delle attività informatiche in favore della 
Provincia, si associa l’ulteriore garanzia del controllo sotto l’aspetto prettamente tecnico-esecutivo dei servizi 
informatici in favore dell’Ente.  
Entrambe le tipologie di controlli, sono deputate a garantire l’effettivo perseguimento dei fini istituzionali di 
cui è portatrice la Provincia e le stesse, unitamente alle concrete modalità di erogazione di attività, 
depongono in favore del buon andamento dell’azione amministrativa della stessa. 

5.2.  Diritto d’autore 
I Sw di sistema, applicativi, di gestione db, pacchettizzati, tools, CMS , etc adottati ed utilizzati dalla Società 
nell’ambito delle attività da erogare in convenzione sono in licenza d’uso alla Provincia secondo i diritti 
d’autore , compreso gli aggiornamenti che vengono rilasciati  per tutta la durata della convenzione . 
Per eventuali SW installati impropriamente sui PC client direttamente dai vari utenti la O.P.S. non 
risponde della funzionalità degli stessi nonché di eventuali anomalie che potrebbero creare ai sistemi e 
soprattutto della regolarità sull’utilizzo delle licenze d’uso nei confronti dei diritti di autore. 

5.3.  Sicurezza sul lavoro 
La OPS nell’esecuzione delle attività ad essa demandate avrà cura di osservare le norme in materia di 
sicurezza e di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e successive. 
 

5.4.  Privacy 
La OPS, in esecuzione delle singole attività che confluiscono nell’alveo del Sistema informativo integrato, 
opererà in ossequio alla normativa vigente in materia di tutela dei dati personali (D.lgs. n. 196 del 2003). 
Il trattamento dei dati, che è essenziale ai fini della corretta esecuzione del contratto, sarà effettuato con 
strumenti automatizzati e/o cartacei, nel rispetto delle misure minime di sicurezza e di quelle che saranno 
richieste dalla Provincia.  
Si evidenzia, poi, che dati e informazioni elaborati dalla OPS potranno essere oggetto di comunicazione e 
diffusione a terzi, impegnati a qualunque titolo nelle attività afferenti il S.I.P.I. e comunque dietro  
autorizzazione . 
 
 
 
 

  
OPS SpA  

Chieti lì,  l’Amministratore delegato   

 Per presa visione ed accettazione: 
Provincia di Chieti  

Chieti lì,  Il Dirigente servizio informatica   

 


